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Inps. Trattative in corso
per trasferire la sede
nel nuovo palazzo Carfì

Dove andrà la sede Inps di Vittoria? Di sicuro do-
vrà lasciare gli ampi locali in affitto nella via Ge-
nerale Cascino che detiene sin dall’apertura del
centro negli anni ’90. Sono in corso trattative tra
il direttore provinciale dell’istituto di previden-
za, Vincenzo Floccari, e i commissari straordina-
ri che gestiscono il Comune di Vittoria. Ma un in-
contro tra l’Inps e il commissario straordinario
alla Provincia, Salvatore Piazza, avrebbe aperto
la strada ad altre possibilità. E’ ancora tutto in al-
to mare, ma non sarebbe da scartare l’ipotesi di

palazzo Carfì, sito in via dei Mille, dove già trova-
no posto gli uffici dell’Esa e quelli della presiden-
za del Consiglio comunale di Vittoria. Nei giorni
scorsi ci sarebbero stati sopralluoghi da parte
dei tecnici dell’Inps regionale e del Comune per
verificare le condizioni del sito. Il trasferimento
delle agenzia di Vittoria e Modica si rende neces-
sario e improcrastinabile in virtù della legge sul-
la spending review che obbliga l’ente previden-
ziale a dismettere i fitti e a reperire locali in dota-
zione del comune con i requisiti idonei.

IL CONCERTO

Organo e coro a San Giovanni
a.l.) I “Percorsi di musica sacra faranno tappa, venerdì prossimo, alla Basilica
di San Giovanni con il secondo prestigioso concerto per organo e coro all’in -
terno della rassegna “Cultura per la Vita”, organizzato dall’Ufficio per la Cul-
tura della Diocesi di Ragusa. All’organo suonerà Diego Cannizzaro, affianca-
to dal Coro “Polifonico Ibleo” di Chiaramonte, diretto da Nello Cavallo.

«I danni siano risarciti subito»

Concessione
dei box
contestato
il bando

Nell’attesa che il Tar di Catania si
pronunci sul ricorso presentato
dall’Associazione dei commissio-
nari ortofrutticoli di Vittoria, con-
tinuano le prese di posizione da
parte di operatori del settore mer-
catale. Anche Alessandro Mugnas,
responsabile del movimento Re-
set, esprime forti riserve sul ban-
do pubblicato dal Comune dove
vengono indicati tutti i requisiti i
partecipazione per ottenere la
concessione. Il problema è: ce la
faranno i concessionari storici a ri-
manere dentro il mercato? Sul-
l’argomento si è aperto un dibatti-
to senza fine.

“Nel bando - dice Mugnas - vie-
ne richiesto persino un business
plan che riguarda il volume d’affa-
re futuro del commissionario. Mi
chiedo come sia possibile tutto
ciò. Il commissionario viene para-
gonato a un agente di commercio
in grado di fare previsioni senza
nessuna base di garanzia, tenuto
conto che i quantitativi di produ-

zione variano di anno in anno”.
Dopo Filippo Giombarresi e Ales-
sandro Mugnas, anche il commer-
cialista Enzo Statelli, ex candidato
a sindaco alle elezioni del 2016, ha
inviato un documento non solo ai
commissionari ma anche a opera-
tori commerciali con il quale e-
sprime le sue perplessità e si chie-
de “a cosa può servire il business
plan”.

Il regolamento di partecipazio-
ne al bando per ottenere le con-
cessioni, come già abbiamo scrit-
to, ha avuto una proroga di 15
giorni che prolunga la scadenza al
prossimo primo aprile. Ma prima
di quella data i commissionari
sperano molto nella sentenza del
Tar. La determina dirigenziale
motiva il rinvio con la necessità di
apportare chiarimenti esplicativi
del bando, specificamente all’arti-
colo 5, con riferimento a 4 criteri.
Il primo criterio è quello “relativo
alla dimensione aziendale in ter-
mini di patrimonio netto”; il se-
condo criterio è relativo “all’an-
zianità di presenza presso un mer-
cato di dimensione e consistenza
non inferiore a quello di Vittoria”;
il terzo criterio è relativo “alla pre-
sentazione di un progetto di svi-
luppo commerciale di impresa,
che assegna un massimo di 10
punti”; il quarto criterio riguarda
“la proposta di soluzione di quali-
tà in materia ambientale, sociale e
del lavoro, massimo 10 punti. Uno
dei punti non graditi dai commis-
sionari è quello delle certificazio-
ni burocratiche. Chi partecipa al
bando, sottolineò domenica scor-
sa Giombaresi, “è soggetto a spese
di certificazioni non indifferenti.
Ogni certificazione da presentare
ha un costo di circa mille e 500 eu-
ro, moltiplicate per 5 si arriva cir-
ca 8 mila euro. Il costo complessi-
vo è stato calcolato in circa 20 mila
euro a partecipante”.

G. L. L.

Mugnas. «A cosa può
servire il business plan
del commissionario?»

GIUSEPPE LA LOTA

«Siano accelerate le procedure per documentare
i danni così da avviare l’iter risarcitorio». Lo inti-
ma Sviluppo ibleo, il movimento politico che fa
capo all’ex assessore Andrea La Rosa. Parole di
conforto e coraggio, consapevoli che la fila dei
danni da risarcire è lunghissima, parte dal ciclo-
ne Athos del 2012 e s’ingrossa negli anni succes-
sivi per via delle altre intemperie subite. Finché
c’è ottimismo c’è speranza. Ci ricorda Sviluppo
Ibleo: «E’ stato un fine settimana da dimenticare
per il nostro territorio cittadino ma anche per
l’intera fascia costiera. La nostra agricoltura,
sempre più penalizzata, ha subito un ulteriore
brutto colpo stavolta a causa delle avverse con-
dizioni meteo». Un anno, 14 aprile 2018, il forte
vento di scirocco e levante flagello l’intera fascia
agricola. Di quella calamità naturale non si han-
no notizie. «Dobbiamo cercare di fare quadrato e
tracciare la strada per rialzarsi - dice ancora Svi-
luppo ibleo nel dare la solidarietà a tutti coloro
che hanno subito danni domenica scorsa - Non è
semplice e non sarà nemmeno facile. Ma abbia-
mo tutti il dovere di provarci. Per assicurare un
minimo di futuro a questo territorio».

Il movimento suggerisce di denunciare i dan-
ni, nel caso qualcuno fosse restio a farlo. «Sugge-
riamo a tutti coloro che hanno subito danni, di
documentare con foto e di relazionare all’ufficio
di Protezione civile comunale e agli uffici prepo-
sti e di competenza quanto è accaduto. Ciò si
rende necessario al fine di agevolare l’eventuale
richiesta dello stato di calamità oltre che per uti-
lizzare gli strumenti a sostegno delle aziende
colpite. Serve un’azione mirata per ottenere ri-
sposte ma soprattutto è opportuno che tutte le
documentazioni necessarie possano essere pre-
disposte nella maniera più tempestiva possibile.
E’ chiaro, poi, che la differenza dovranno farla i
Governi nazionale e regionale e le misure che, e-

ventualmente, saranno adottate. L’invito è ri-
volto in questo senso».

Intanto, la terza commissione Attività produt-
tive dell’Ars ha approvato ieri mattina, con pro-
cedura d’urgenza, le misure necessarie per far sì
che possa approdare il prima possibile in Giunta
regionale il documento riguardante la predispo-
sizione dello stato di calamità al fine di destinare
le somme dovute agli agricoltori colpiti dal mal-
tempo di domenica scorsa nella Sicilia sud o-
rientale. A darne comunicazione il presidente
della commissione, on. Orazio Ragusa, che spie-
ga come, alla presenza dell’assessore regionale

dell’Agricoltura, Edy Bandiera, si siano letteral-
mente bruciate le tappe per garantire che l’i-
struttoria possa completarsi in tempi rapidi.
«Oltre al riconoscimento dello stato di calamità
– prosegue l’on. Ragusa – è stata stabilita, in
commissione, la deroga del piano assicurativo,
predisposto in favore degli operatori del settore
affinché possano essere recuperate le somme
necessarie per la campagna agraria, e la sospen-
sione dei versamenti riguardanti i contributi
previdenziali. Misure urgenti e sostanziali che
danno il senso della vicinanza effettiva della Re-
gione agli agricoltori».

I danni procurati
dal forte vento

hanno messo in
ginocchio il

comparto agricolo
della fascia

trasformata e
adesso si cerca di

correre ai ripari

Domenica
bestiale
le serre
spazzate via

Danni, proteste e po-
lemiche. Dopo la pro-
testa di venerdì scorso
in piazza del Popolo
alla quale hanno par-
tecipato anche i pa-
stori vittoriesi, ha fat-
to seguito una dome-
nica da tregenda in
tutta la provincia di
Ragusa. Il forte vento
proveniente da norde-
st, che ha superato i
60 chilometri orari ha
spazzato via quelle
strutture serricole che
erano sopravvissute al-
la precedenti intempe-
rie e alle gelate dei
mesi scorsi. Altri dan-
ni, nuovi sopralluoghi
e rituali sopralluoghi
dell’ispettorato provin-
ciale agricoltura per
accertare e quantifica-
re il disastro. Partiti
politici e movimenti,
come sempre, racco-
mandano di denuncia-
re i danni subiti nella
speranza che arrivino i
risarcimenti.

CONFESERCENTI SI RIVOLGE AI COMMISSARI

Si avvicina la stagione estiva
«Scoglitti richiede interventi»

Confesercenti
chiede un
incontro ai
commissari
prefettizi di
Palazzo Iacono per
discutere delle
problematiche
della frazione
marinara in vista
della stagione
estiva a partire
dagli interventi
necessari sul
lungomare

Marzo, mese della progettazione e
della pianificazione in vista della
stagione estiva. Questo dovrebbero
fare le buone ed efficienti ammini-
strazioni comunali. La Confesercen-
ti di Ragusa lo ricorda alla Commis-
sione straordinaria che governa
Vittoria. Luigi Marchi, presidente
provinciale, e Giovanni Giudice, di-
rettore provinciale del sindacato
degli esercenti, hanno chiesto un
incontro alla Commissione gover-
nativa di Vittoria con lo scopo di an-
ticipare i tempi, considerato che fra
tre mesi saremo alle porte dell’esta-
te.

Di sicuro, passerà un’altra stagio-
ne senza il tanto agognato raddop-
pio del lungomare che le ultime due
amministrazioni (Giuseppe Nicosia
e Giovanni Moscato) prima di subi-
re l’onta dello scioglimento per ma-

fia avevano redatto e condotto a un
passo della realizzazione. Sul lun-
gomare Lanterna è calato il silenzio.
E sul resto? L’interlocuzione chiesta
da Confesercenti agli attuali ammi-
nistratori della città mira a far luce
sull’argomento. “L’approssimarsi
della stagione estiva e le problema-
tiche della frazione marinara di
Scoglitti meritano un immediato
approfondimento – dice il presi-
dente Luigi Marchi - ecco perché,
come organizzazione sindacale di
categoria, abbiamo voluto chiedere
alla Commissione straordinaria un
incontro urgente per un confronto
ampio e aperto sulla programma-
zione della stagione estiva”.

Scoglitti è alle prese con le solite
problematiche. Abbandonata d’in-
verno, rattoppata d’estate, per nulla
competitiva con le altre realtà turi-

stiche della provincia. “Appare im-
procrastinabile - dice il direttore
Massimo Giudice - definire un pia-
no spiagge e interventi necessari
per una migliore fruizione di Sco-
glitti nell’ottica di una crescita turi-
stica della frazione. E per fare que-
sto occorre programmare per tem-
po gli interventi da attuare per non
avere poi, alle porte della bella sta-
gione, tempi ‘troppo ristretti’ che
impedirebbero, nei fatti, di garanti-
re quei servizi necessari ai numero-
si turisti e villeggianti che popolano
la frazione balneare in estate”. In-
tanto, priorità assoluta, spazzare
bene la sabbia che si accumula sul
lungomare durante le frequenti
mareggiate. La prima programma-
zione riguarda la pulizia del lungo-
mare esistente.

G. L. L.

Sviluppo Ibleo: «Le procedure devono essere attivate bruciando tutte le tappe»
L’on. Ragusa: «Già ieri in terza commissione è stato esitato lo stato di calamità»

LA POLEMICA

in breve
SETTE CANI RANDAGI
Microchippati e rimessi in libertà

d.c.) Ritorno alla libertà per sette
cani randagi microchippati e
sterilizzati? La commissione
straordinaria ha disposto la
reimmissione in libertà di sette
cani randagi che si trovavano da
tempo nel canile di contrada
Carosone. Gli animali, che sono
stati preventivamente
microchippati e sterilizzati, sono
stati reimmessi nella zona della
preriserva sottostante il cimitero
di contrada Cappellaris.

PULIZIA STRAORDINARIA
La villa passata al setaccio

Il maltempo di domenica scorsa ha
reso necessari e obbligatori i lavori
di pulizia della villa comunale di
Vittoria. Il vento ha spezzato molti
rami degli alberi secolari che sono
finiti sui percorsi utilizzati dalle
persone che praticano sport
amatoriale dentro la villa. In questi
giorni operatori ecologici della
Tech hanno pulito i viali e rimosso
i rami. Non si comprende, però,
perché i gabinetti pubblici
continuano a essere chiusi con i
lucchetti. Erano inagibili anche nel
giorno della manifestazione Eco-
trail.

VIABILITÀ E DISAGI
«Troppe buche in periferia»

Ancora segnalazione da parte di un
gruppo di automobilisti per lo
stato in cui versano alcune strade
periferiche dove la presenza di
buche è diventata davvero
insostenibile. Un ulteriore appello
viene rivolto al Comune affinché si
possa intervenire in maniera
straordinaria garantendo delle
risposte alla cittadinanza.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.36 e tramonta alle 17.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
01,31 e cala alle 11,46. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol).
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Inps. Trattative in corso
per trasferire la sede
nel nuovo palazzo Carfì

Dove andrà la sede Inps di Vittoria? Di sicuro do-
vrà lasciare gli ampi locali in affitto nella via Ge-
nerale Cascino che detiene sin dall’apertura del
centro negli anni ’90. Sono in corso trattative tra
il direttore provinciale dell’istituto di previden-
za, Vincenzo Floccari, e i commissari straordina-
ri che gestiscono il Comune di Vittoria. Ma un in-
contro tra l’Inps e il commissario straordinario
alla Provincia, Salvatore Piazza, avrebbe aperto
la strada ad altre possibilità. E’ ancora tutto in al-
to mare, ma non sarebbe da scartare l’ipotesi di

palazzo Carfì, sito in via dei Mille, dove già trova-
no posto gli uffici dell’Esa e quelli della presiden-
za del Consiglio comunale di Vittoria. Nei giorni
scorsi ci sarebbero stati sopralluoghi da parte
dei tecnici dell’Inps regionale e del Comune per
verificare le condizioni del sito. Il trasferimento
delle agenzia di Vittoria e Modica si rende neces-
sario e improcrastinabile in virtù della legge sul-
la spending review che obbliga l’ente previden-
ziale a dismettere i fitti e a reperire locali in dota-
zione del comune con i requisiti idonei.

IL CONCERTO

Organo e coro a San Giovanni
a.l.) I “Percorsi di musica sacra faranno tappa, venerdì prossimo, alla Basilica
di San Giovanni con il secondo prestigioso concerto per organo e coro all’in -
terno della rassegna “Cultura per la Vita”, organizzato dall’Ufficio per la Cul-
tura della Diocesi di Ragusa. All’organo suonerà Diego Cannizzaro, affianca-
to dal Coro “Polifonico Ibleo” di Chiaramonte, diretto da Nello Cavallo.

«I danni siano risarciti subito»

Concessione
dei box
contestato
il bando

Nell’attesa che il Tar di Catania si
pronunci sul ricorso presentato
dall’Associazione dei commissio-
nari ortofrutticoli di Vittoria, con-
tinuano le prese di posizione da
parte di operatori del settore mer-
catale. Anche Alessandro Mugnas,
responsabile del movimento Re-
set, esprime forti riserve sul ban-
do pubblicato dal Comune dove
vengono indicati tutti i requisiti i
partecipazione per ottenere la
concessione. Il problema è: ce la
faranno i concessionari storici a ri-
manere dentro il mercato? Sul-
l’argomento si è aperto un dibatti-
to senza fine.

“Nel bando - dice Mugnas - vie-
ne richiesto persino un business
plan che riguarda il volume d’affa-
re futuro del commissionario. Mi
chiedo come sia possibile tutto
ciò. Il commissionario viene para-
gonato a un agente di commercio
in grado di fare previsioni senza
nessuna base di garanzia, tenuto
conto che i quantitativi di produ-

zione variano di anno in anno”.
Dopo Filippo Giombarresi e Ales-
sandro Mugnas, anche il commer-
cialista Enzo Statelli, ex candidato
a sindaco alle elezioni del 2016, ha
inviato un documento non solo ai
commissionari ma anche a opera-
tori commerciali con il quale e-
sprime le sue perplessità e si chie-
de “a cosa può servire il business
plan”.

Il regolamento di partecipazio-
ne al bando per ottenere le con-
cessioni, come già abbiamo scrit-
to, ha avuto una proroga di 15
giorni che prolunga la scadenza al
prossimo primo aprile. Ma prima
di quella data i commissionari
sperano molto nella sentenza del
Tar. La determina dirigenziale
motiva il rinvio con la necessità di
apportare chiarimenti esplicativi
del bando, specificamente all’arti-
colo 5, con riferimento a 4 criteri.
Il primo criterio è quello “relativo
alla dimensione aziendale in ter-
mini di patrimonio netto”; il se-
condo criterio è relativo “all’an-
zianità di presenza presso un mer-
cato di dimensione e consistenza
non inferiore a quello di Vittoria”;
il terzo criterio è relativo “alla pre-
sentazione di un progetto di svi-
luppo commerciale di impresa,
che assegna un massimo di 10
punti”; il quarto criterio riguarda
“la proposta di soluzione di quali-
tà in materia ambientale, sociale e
del lavoro, massimo 10 punti. Uno
dei punti non graditi dai commis-
sionari è quello delle certificazio-
ni burocratiche. Chi partecipa al
bando, sottolineò domenica scor-
sa Giombaresi, “è soggetto a spese
di certificazioni non indifferenti.
Ogni certificazione da presentare
ha un costo di circa mille e 500 eu-
ro, moltiplicate per 5 si arriva cir-
ca 8 mila euro. Il costo complessi-
vo è stato calcolato in circa 20 mila
euro a partecipante”.

G. L. L.

Mugnas. «A cosa può
servire il business plan
del commissionario?»

GIUSEPPE LA LOTA

«Siano accelerate le procedure per documentare
i danni così da avviare l’iter risarcitorio». Lo inti-
ma Sviluppo ibleo, il movimento politico che fa
capo all’ex assessore Andrea La Rosa. Parole di
conforto e coraggio, consapevoli che la fila dei
danni da risarcire è lunghissima, parte dal ciclo-
ne Athos del 2012 e s’ingrossa negli anni succes-
sivi per via delle altre intemperie subite. Finché
c’è ottimismo c’è speranza. Ci ricorda Sviluppo
Ibleo: «E’ stato un fine settimana da dimenticare
per il nostro territorio cittadino ma anche per
l’intera fascia costiera. La nostra agricoltura,
sempre più penalizzata, ha subito un ulteriore
brutto colpo stavolta a causa delle avverse con-
dizioni meteo». Un anno, 14 aprile 2018, il forte
vento di scirocco e levante flagello l’intera fascia
agricola. Di quella calamità naturale non si han-
no notizie. «Dobbiamo cercare di fare quadrato e
tracciare la strada per rialzarsi - dice ancora Svi-
luppo ibleo nel dare la solidarietà a tutti coloro
che hanno subito danni domenica scorsa - Non è
semplice e non sarà nemmeno facile. Ma abbia-
mo tutti il dovere di provarci. Per assicurare un
minimo di futuro a questo territorio».

Il movimento suggerisce di denunciare i dan-
ni, nel caso qualcuno fosse restio a farlo. «Sugge-
riamo a tutti coloro che hanno subito danni, di
documentare con foto e di relazionare all’ufficio
di Protezione civile comunale e agli uffici prepo-
sti e di competenza quanto è accaduto. Ciò si
rende necessario al fine di agevolare l’eventuale
richiesta dello stato di calamità oltre che per uti-
lizzare gli strumenti a sostegno delle aziende
colpite. Serve un’azione mirata per ottenere ri-
sposte ma soprattutto è opportuno che tutte le
documentazioni necessarie possano essere pre-
disposte nella maniera più tempestiva possibile.
E’ chiaro, poi, che la differenza dovranno farla i
Governi nazionale e regionale e le misure che, e-

ventualmente, saranno adottate. L’invito è ri-
volto in questo senso».

Intanto, la terza commissione Attività produt-
tive dell’Ars ha approvato ieri mattina, con pro-
cedura d’urgenza, le misure necessarie per far sì
che possa approdare il prima possibile in Giunta
regionale il documento riguardante la predispo-
sizione dello stato di calamità al fine di destinare
le somme dovute agli agricoltori colpiti dal mal-
tempo di domenica scorsa nella Sicilia sud o-
rientale. A darne comunicazione il presidente
della commissione, on. Orazio Ragusa, che spie-
ga come, alla presenza dell’assessore regionale

dell’Agricoltura, Edy Bandiera, si siano letteral-
mente bruciate le tappe per garantire che l’i-
struttoria possa completarsi in tempi rapidi.
«Oltre al riconoscimento dello stato di calamità
– prosegue l’on. Ragusa – è stata stabilita, in
commissione, la deroga del piano assicurativo,
predisposto in favore degli operatori del settore
affinché possano essere recuperate le somme
necessarie per la campagna agraria, e la sospen-
sione dei versamenti riguardanti i contributi
previdenziali. Misure urgenti e sostanziali che
danno il senso della vicinanza effettiva della Re-
gione agli agricoltori».

I danni procurati
dal forte vento

hanno messo in
ginocchio il

comparto agricolo
della fascia

trasformata e
adesso si cerca di

correre ai ripari

Domenica
bestiale
le serre
spazzate via

Danni, proteste e po-
lemiche. Dopo la pro-
testa di venerdì scorso
in piazza del Popolo
alla quale hanno par-
tecipato anche i pa-
stori vittoriesi, ha fat-
to seguito una dome-
nica da tregenda in
tutta la provincia di
Ragusa. Il forte vento
proveniente da norde-
st, che ha superato i
60 chilometri orari ha
spazzato via quelle
strutture serricole che
erano sopravvissute al-
la precedenti intempe-
rie e alle gelate dei
mesi scorsi. Altri dan-
ni, nuovi sopralluoghi
e rituali sopralluoghi
dell’ispettorato provin-
ciale agricoltura per
accertare e quantifica-
re il disastro. Partiti
politici e movimenti,
come sempre, racco-
mandano di denuncia-
re i danni subiti nella
speranza che arrivino i
risarcimenti.

CONFESERCENTI SI RIVOLGE AI COMMISSARI

Si avvicina la stagione estiva
«Scoglitti richiede interventi»

Confesercenti
chiede un
incontro ai
commissari
prefettizi di
Palazzo Iacono per
discutere delle
problematiche
della frazione
marinara in vista
della stagione
estiva a partire
dagli interventi
necessari sul
lungomare

Marzo, mese della progettazione e
della pianificazione in vista della
stagione estiva. Questo dovrebbero
fare le buone ed efficienti ammini-
strazioni comunali. La Confesercen-
ti di Ragusa lo ricorda alla Commis-
sione straordinaria che governa
Vittoria. Luigi Marchi, presidente
provinciale, e Giovanni Giudice, di-
rettore provinciale del sindacato
degli esercenti, hanno chiesto un
incontro alla Commissione gover-
nativa di Vittoria con lo scopo di an-
ticipare i tempi, considerato che fra
tre mesi saremo alle porte dell’esta-
te.

Di sicuro, passerà un’altra stagio-
ne senza il tanto agognato raddop-
pio del lungomare che le ultime due
amministrazioni (Giuseppe Nicosia
e Giovanni Moscato) prima di subi-
re l’onta dello scioglimento per ma-

fia avevano redatto e condotto a un
passo della realizzazione. Sul lun-
gomare Lanterna è calato il silenzio.
E sul resto? L’interlocuzione chiesta
da Confesercenti agli attuali ammi-
nistratori della città mira a far luce
sull’argomento. “L’approssimarsi
della stagione estiva e le problema-
tiche della frazione marinara di
Scoglitti meritano un immediato
approfondimento – dice il presi-
dente Luigi Marchi - ecco perché,
come organizzazione sindacale di
categoria, abbiamo voluto chiedere
alla Commissione straordinaria un
incontro urgente per un confronto
ampio e aperto sulla programma-
zione della stagione estiva”.

Scoglitti è alle prese con le solite
problematiche. Abbandonata d’in-
verno, rattoppata d’estate, per nulla
competitiva con le altre realtà turi-

stiche della provincia. “Appare im-
procrastinabile - dice il direttore
Massimo Giudice - definire un pia-
no spiagge e interventi necessari
per una migliore fruizione di Sco-
glitti nell’ottica di una crescita turi-
stica della frazione. E per fare que-
sto occorre programmare per tem-
po gli interventi da attuare per non
avere poi, alle porte della bella sta-
gione, tempi ‘troppo ristretti’ che
impedirebbero, nei fatti, di garanti-
re quei servizi necessari ai numero-
si turisti e villeggianti che popolano
la frazione balneare in estate”. In-
tanto, priorità assoluta, spazzare
bene la sabbia che si accumula sul
lungomare durante le frequenti
mareggiate. La prima programma-
zione riguarda la pulizia del lungo-
mare esistente.

G. L. L.

Sviluppo Ibleo: «Le procedure devono essere attivate bruciando tutte le tappe»
L’on. Ragusa: «Già ieri in terza commissione è stato esitato lo stato di calamità»

LA POLEMICA

in breve
SETTE CANI RANDAGI
Microchippati e rimessi in libertà

d.c.) Ritorno alla libertà per sette
cani randagi microchippati e
sterilizzati? La commissione
straordinaria ha disposto la
reimmissione in libertà di sette
cani randagi che si trovavano da
tempo nel canile di contrada
Carosone. Gli animali, che sono
stati preventivamente
microchippati e sterilizzati, sono
stati reimmessi nella zona della
preriserva sottostante il cimitero
di contrada Cappellaris.

PULIZIA STRAORDINARIA
La villa passata al setaccio

Il maltempo di domenica scorsa ha
reso necessari e obbligatori i lavori
di pulizia della villa comunale di
Vittoria. Il vento ha spezzato molti
rami degli alberi secolari che sono
finiti sui percorsi utilizzati dalle
persone che praticano sport
amatoriale dentro la villa. In questi
giorni operatori ecologici della
Tech hanno pulito i viali e rimosso
i rami. Non si comprende, però,
perché i gabinetti pubblici
continuano a essere chiusi con i
lucchetti. Erano inagibili anche nel
giorno della manifestazione Eco-
trail.

VIABILITÀ E DISAGI
«Troppe buche in periferia»

Ancora segnalazione da parte di un
gruppo di automobilisti per lo
stato in cui versano alcune strade
periferiche dove la presenza di
buche è diventata davvero
insostenibile. Un ulteriore appello
viene rivolto al Comune affinché si
possa intervenire in maniera
straordinaria garantendo delle
risposte alla cittadinanza.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.36 e tramonta alle 17.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
01,31 e cala alle 11,46. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol).
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Inps. Trattative in corso
per trasferire la sede
nel nuovo palazzo Carfì

Dove andrà la sede Inps di Vittoria? Di sicuro do-
vrà lasciare gli ampi locali in affitto nella via Ge-
nerale Cascino che detiene sin dall’apertura del
centro negli anni ’90. Sono in corso trattative tra
il direttore provinciale dell’istituto di previden-
za, Vincenzo Floccari, e i commissari straordina-
ri che gestiscono il Comune di Vittoria. Ma un in-
contro tra l’Inps e il commissario straordinario
alla Provincia, Salvatore Piazza, avrebbe aperto
la strada ad altre possibilità. E’ ancora tutto in al-
to mare, ma non sarebbe da scartare l’ipotesi di

palazzo Carfì, sito in via dei Mille, dove già trova-
no posto gli uffici dell’Esa e quelli della presiden-
za del Consiglio comunale di Vittoria. Nei giorni
scorsi ci sarebbero stati sopralluoghi da parte
dei tecnici dell’Inps regionale e del Comune per
verificare le condizioni del sito. Il trasferimento
delle agenzia di Vittoria e Modica si rende neces-
sario e improcrastinabile in virtù della legge sul-
la spending review che obbliga l’ente previden-
ziale a dismettere i fitti e a reperire locali in dota-
zione del comune con i requisiti idonei.

IL CONCERTO

Organo e coro a San Giovanni
a.l.) I “Percorsi di musica sacra faranno tappa, venerdì prossimo, alla Basilica
di San Giovanni con il secondo prestigioso concerto per organo e coro all’in -
terno della rassegna “Cultura per la Vita”, organizzato dall’Ufficio per la Cul-
tura della Diocesi di Ragusa. All’organo suonerà Diego Cannizzaro, affianca-
to dal Coro “Polifonico Ibleo” di Chiaramonte, diretto da Nello Cavallo.

«I danni siano risarciti subito»

Concessione
dei box
contestato
il bando

Nell’attesa che il Tar di Catania si
pronunci sul ricorso presentato
dall’Associazione dei commissio-
nari ortofrutticoli di Vittoria, con-
tinuano le prese di posizione da
parte di operatori del settore mer-
catale. Anche Alessandro Mugnas,
responsabile del movimento Re-
set, esprime forti riserve sul ban-
do pubblicato dal Comune dove
vengono indicati tutti i requisiti i
partecipazione per ottenere la
concessione. Il problema è: ce la
faranno i concessionari storici a ri-
manere dentro il mercato? Sul-
l’argomento si è aperto un dibatti-
to senza fine.

“Nel bando - dice Mugnas - vie-
ne richiesto persino un business
plan che riguarda il volume d’affa-
re futuro del commissionario. Mi
chiedo come sia possibile tutto
ciò. Il commissionario viene para-
gonato a un agente di commercio
in grado di fare previsioni senza
nessuna base di garanzia, tenuto
conto che i quantitativi di produ-

zione variano di anno in anno”.
Dopo Filippo Giombarresi e Ales-
sandro Mugnas, anche il commer-
cialista Enzo Statelli, ex candidato
a sindaco alle elezioni del 2016, ha
inviato un documento non solo ai
commissionari ma anche a opera-
tori commerciali con il quale e-
sprime le sue perplessità e si chie-
de “a cosa può servire il business
plan”.

Il regolamento di partecipazio-
ne al bando per ottenere le con-
cessioni, come già abbiamo scrit-
to, ha avuto una proroga di 15
giorni che prolunga la scadenza al
prossimo primo aprile. Ma prima
di quella data i commissionari
sperano molto nella sentenza del
Tar. La determina dirigenziale
motiva il rinvio con la necessità di
apportare chiarimenti esplicativi
del bando, specificamente all’arti-
colo 5, con riferimento a 4 criteri.
Il primo criterio è quello “relativo
alla dimensione aziendale in ter-
mini di patrimonio netto”; il se-
condo criterio è relativo “all’an-
zianità di presenza presso un mer-
cato di dimensione e consistenza
non inferiore a quello di Vittoria”;
il terzo criterio è relativo “alla pre-
sentazione di un progetto di svi-
luppo commerciale di impresa,
che assegna un massimo di 10
punti”; il quarto criterio riguarda
“la proposta di soluzione di quali-
tà in materia ambientale, sociale e
del lavoro, massimo 10 punti. Uno
dei punti non graditi dai commis-
sionari è quello delle certificazio-
ni burocratiche. Chi partecipa al
bando, sottolineò domenica scor-
sa Giombaresi, “è soggetto a spese
di certificazioni non indifferenti.
Ogni certificazione da presentare
ha un costo di circa mille e 500 eu-
ro, moltiplicate per 5 si arriva cir-
ca 8 mila euro. Il costo complessi-
vo è stato calcolato in circa 20 mila
euro a partecipante”.

G. L. L.

Mugnas. «A cosa può
servire il business plan
del commissionario?»

GIUSEPPE LA LOTA

«Siano accelerate le procedure per documentare
i danni così da avviare l’iter risarcitorio». Lo inti-
ma Sviluppo ibleo, il movimento politico che fa
capo all’ex assessore Andrea La Rosa. Parole di
conforto e coraggio, consapevoli che la fila dei
danni da risarcire è lunghissima, parte dal ciclo-
ne Athos del 2012 e s’ingrossa negli anni succes-
sivi per via delle altre intemperie subite. Finché
c’è ottimismo c’è speranza. Ci ricorda Sviluppo
Ibleo: «E’ stato un fine settimana da dimenticare
per il nostro territorio cittadino ma anche per
l’intera fascia costiera. La nostra agricoltura,
sempre più penalizzata, ha subito un ulteriore
brutto colpo stavolta a causa delle avverse con-
dizioni meteo». Un anno, 14 aprile 2018, il forte
vento di scirocco e levante flagello l’intera fascia
agricola. Di quella calamità naturale non si han-
no notizie. «Dobbiamo cercare di fare quadrato e
tracciare la strada per rialzarsi - dice ancora Svi-
luppo ibleo nel dare la solidarietà a tutti coloro
che hanno subito danni domenica scorsa - Non è
semplice e non sarà nemmeno facile. Ma abbia-
mo tutti il dovere di provarci. Per assicurare un
minimo di futuro a questo territorio».

Il movimento suggerisce di denunciare i dan-
ni, nel caso qualcuno fosse restio a farlo. «Sugge-
riamo a tutti coloro che hanno subito danni, di
documentare con foto e di relazionare all’ufficio
di Protezione civile comunale e agli uffici prepo-
sti e di competenza quanto è accaduto. Ciò si
rende necessario al fine di agevolare l’eventuale
richiesta dello stato di calamità oltre che per uti-
lizzare gli strumenti a sostegno delle aziende
colpite. Serve un’azione mirata per ottenere ri-
sposte ma soprattutto è opportuno che tutte le
documentazioni necessarie possano essere pre-
disposte nella maniera più tempestiva possibile.
E’ chiaro, poi, che la differenza dovranno farla i
Governi nazionale e regionale e le misure che, e-

ventualmente, saranno adottate. L’invito è ri-
volto in questo senso».

Intanto, la terza commissione Attività produt-
tive dell’Ars ha approvato ieri mattina, con pro-
cedura d’urgenza, le misure necessarie per far sì
che possa approdare il prima possibile in Giunta
regionale il documento riguardante la predispo-
sizione dello stato di calamità al fine di destinare
le somme dovute agli agricoltori colpiti dal mal-
tempo di domenica scorsa nella Sicilia sud o-
rientale. A darne comunicazione il presidente
della commissione, on. Orazio Ragusa, che spie-
ga come, alla presenza dell’assessore regionale

dell’Agricoltura, Edy Bandiera, si siano letteral-
mente bruciate le tappe per garantire che l’i-
struttoria possa completarsi in tempi rapidi.
«Oltre al riconoscimento dello stato di calamità
– prosegue l’on. Ragusa – è stata stabilita, in
commissione, la deroga del piano assicurativo,
predisposto in favore degli operatori del settore
affinché possano essere recuperate le somme
necessarie per la campagna agraria, e la sospen-
sione dei versamenti riguardanti i contributi
previdenziali. Misure urgenti e sostanziali che
danno il senso della vicinanza effettiva della Re-
gione agli agricoltori».

I danni procurati
dal forte vento

hanno messo in
ginocchio il

comparto agricolo
della fascia

trasformata e
adesso si cerca di

correre ai ripari

Domenica
bestiale
le serre
spazzate via

Danni, proteste e po-
lemiche. Dopo la pro-
testa di venerdì scorso
in piazza del Popolo
alla quale hanno par-
tecipato anche i pa-
stori vittoriesi, ha fat-
to seguito una dome-
nica da tregenda in
tutta la provincia di
Ragusa. Il forte vento
proveniente da norde-
st, che ha superato i
60 chilometri orari ha
spazzato via quelle
strutture serricole che
erano sopravvissute al-
la precedenti intempe-
rie e alle gelate dei
mesi scorsi. Altri dan-
ni, nuovi sopralluoghi
e rituali sopralluoghi
dell’ispettorato provin-
ciale agricoltura per
accertare e quantifica-
re il disastro. Partiti
politici e movimenti,
come sempre, racco-
mandano di denuncia-
re i danni subiti nella
speranza che arrivino i
risarcimenti.

CONFESERCENTI SI RIVOLGE AI COMMISSARI

Si avvicina la stagione estiva
«Scoglitti richiede interventi»

Confesercenti
chiede un
incontro ai
commissari
prefettizi di
Palazzo Iacono per
discutere delle
problematiche
della frazione
marinara in vista
della stagione
estiva a partire
dagli interventi
necessari sul
lungomare

Marzo, mese della progettazione e
della pianificazione in vista della
stagione estiva. Questo dovrebbero
fare le buone ed efficienti ammini-
strazioni comunali. La Confesercen-
ti di Ragusa lo ricorda alla Commis-
sione straordinaria che governa
Vittoria. Luigi Marchi, presidente
provinciale, e Giovanni Giudice, di-
rettore provinciale del sindacato
degli esercenti, hanno chiesto un
incontro alla Commissione gover-
nativa di Vittoria con lo scopo di an-
ticipare i tempi, considerato che fra
tre mesi saremo alle porte dell’esta-
te.

Di sicuro, passerà un’altra stagio-
ne senza il tanto agognato raddop-
pio del lungomare che le ultime due
amministrazioni (Giuseppe Nicosia
e Giovanni Moscato) prima di subi-
re l’onta dello scioglimento per ma-

fia avevano redatto e condotto a un
passo della realizzazione. Sul lun-
gomare Lanterna è calato il silenzio.
E sul resto? L’interlocuzione chiesta
da Confesercenti agli attuali ammi-
nistratori della città mira a far luce
sull’argomento. “L’approssimarsi
della stagione estiva e le problema-
tiche della frazione marinara di
Scoglitti meritano un immediato
approfondimento – dice il presi-
dente Luigi Marchi - ecco perché,
come organizzazione sindacale di
categoria, abbiamo voluto chiedere
alla Commissione straordinaria un
incontro urgente per un confronto
ampio e aperto sulla programma-
zione della stagione estiva”.

Scoglitti è alle prese con le solite
problematiche. Abbandonata d’in-
verno, rattoppata d’estate, per nulla
competitiva con le altre realtà turi-

stiche della provincia. “Appare im-
procrastinabile - dice il direttore
Massimo Giudice - definire un pia-
no spiagge e interventi necessari
per una migliore fruizione di Sco-
glitti nell’ottica di una crescita turi-
stica della frazione. E per fare que-
sto occorre programmare per tem-
po gli interventi da attuare per non
avere poi, alle porte della bella sta-
gione, tempi ‘troppo ristretti’ che
impedirebbero, nei fatti, di garanti-
re quei servizi necessari ai numero-
si turisti e villeggianti che popolano
la frazione balneare in estate”. In-
tanto, priorità assoluta, spazzare
bene la sabbia che si accumula sul
lungomare durante le frequenti
mareggiate. La prima programma-
zione riguarda la pulizia del lungo-
mare esistente.

G. L. L.

Sviluppo Ibleo: «Le procedure devono essere attivate bruciando tutte le tappe»
L’on. Ragusa: «Già ieri in terza commissione è stato esitato lo stato di calamità»

LA POLEMICA

in breve
SETTE CANI RANDAGI
Microchippati e rimessi in libertà

d.c.) Ritorno alla libertà per sette
cani randagi microchippati e
sterilizzati? La commissione
straordinaria ha disposto la
reimmissione in libertà di sette
cani randagi che si trovavano da
tempo nel canile di contrada
Carosone. Gli animali, che sono
stati preventivamente
microchippati e sterilizzati, sono
stati reimmessi nella zona della
preriserva sottostante il cimitero
di contrada Cappellaris.

PULIZIA STRAORDINARIA
La villa passata al setaccio

Il maltempo di domenica scorsa ha
reso necessari e obbligatori i lavori
di pulizia della villa comunale di
Vittoria. Il vento ha spezzato molti
rami degli alberi secolari che sono
finiti sui percorsi utilizzati dalle
persone che praticano sport
amatoriale dentro la villa. In questi
giorni operatori ecologici della
Tech hanno pulito i viali e rimosso
i rami. Non si comprende, però,
perché i gabinetti pubblici
continuano a essere chiusi con i
lucchetti. Erano inagibili anche nel
giorno della manifestazione Eco-
trail.

VIABILITÀ E DISAGI
«Troppe buche in periferia»

Ancora segnalazione da parte di un
gruppo di automobilisti per lo
stato in cui versano alcune strade
periferiche dove la presenza di
buche è diventata davvero
insostenibile. Un ulteriore appello
viene rivolto al Comune affinché si
possa intervenire in maniera
straordinaria garantendo delle
risposte alla cittadinanza.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.36 e tramonta alle 17.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
01,31 e cala alle 11,46. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol).
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Inps. Trattative in corso
per trasferire la sede
nel nuovo palazzo Carfì

Dove andrà la sede Inps di Vittoria? Di sicuro do-
vrà lasciare gli ampi locali in affitto nella via Ge-
nerale Cascino che detiene sin dall’apertura del
centro negli anni ’90. Sono in corso trattative tra
il direttore provinciale dell’istituto di previden-
za, Vincenzo Floccari, e i commissari straordina-
ri che gestiscono il Comune di Vittoria. Ma un in-
contro tra l’Inps e il commissario straordinario
alla Provincia, Salvatore Piazza, avrebbe aperto
la strada ad altre possibilità. E’ ancora tutto in al-
to mare, ma non sarebbe da scartare l’ipotesi di

palazzo Carfì, sito in via dei Mille, dove già trova-
no posto gli uffici dell’Esa e quelli della presiden-
za del Consiglio comunale di Vittoria. Nei giorni
scorsi ci sarebbero stati sopralluoghi da parte
dei tecnici dell’Inps regionale e del Comune per
verificare le condizioni del sito. Il trasferimento
delle agenzia di Vittoria e Modica si rende neces-
sario e improcrastinabile in virtù della legge sul-
la spending review che obbliga l’ente previden-
ziale a dismettere i fitti e a reperire locali in dota-
zione del comune con i requisiti idonei.

IL CONCERTO

Organo e coro a San Giovanni
a.l.) I “Percorsi di musica sacra faranno tappa, venerdì prossimo, alla Basilica
di San Giovanni con il secondo prestigioso concerto per organo e coro all’in -
terno della rassegna “Cultura per la Vita”, organizzato dall’Ufficio per la Cul-
tura della Diocesi di Ragusa. All’organo suonerà Diego Cannizzaro, affianca-
to dal Coro “Polifonico Ibleo” di Chiaramonte, diretto da Nello Cavallo.

«I danni siano risarciti subito»

Concessione
dei box
contestato
il bando

Nell’attesa che il Tar di Catania si
pronunci sul ricorso presentato
dall’Associazione dei commissio-
nari ortofrutticoli di Vittoria, con-
tinuano le prese di posizione da
parte di operatori del settore mer-
catale. Anche Alessandro Mugnas,
responsabile del movimento Re-
set, esprime forti riserve sul ban-
do pubblicato dal Comune dove
vengono indicati tutti i requisiti i
partecipazione per ottenere la
concessione. Il problema è: ce la
faranno i concessionari storici a ri-
manere dentro il mercato? Sul-
l’argomento si è aperto un dibatti-
to senza fine.

“Nel bando - dice Mugnas - vie-
ne richiesto persino un business
plan che riguarda il volume d’affa-
re futuro del commissionario. Mi
chiedo come sia possibile tutto
ciò. Il commissionario viene para-
gonato a un agente di commercio
in grado di fare previsioni senza
nessuna base di garanzia, tenuto
conto che i quantitativi di produ-

zione variano di anno in anno”.
Dopo Filippo Giombarresi e Ales-
sandro Mugnas, anche il commer-
cialista Enzo Statelli, ex candidato
a sindaco alle elezioni del 2016, ha
inviato un documento non solo ai
commissionari ma anche a opera-
tori commerciali con il quale e-
sprime le sue perplessità e si chie-
de “a cosa può servire il business
plan”.

Il regolamento di partecipazio-
ne al bando per ottenere le con-
cessioni, come già abbiamo scrit-
to, ha avuto una proroga di 15
giorni che prolunga la scadenza al
prossimo primo aprile. Ma prima
di quella data i commissionari
sperano molto nella sentenza del
Tar. La determina dirigenziale
motiva il rinvio con la necessità di
apportare chiarimenti esplicativi
del bando, specificamente all’arti-
colo 5, con riferimento a 4 criteri.
Il primo criterio è quello “relativo
alla dimensione aziendale in ter-
mini di patrimonio netto”; il se-
condo criterio è relativo “all’an-
zianità di presenza presso un mer-
cato di dimensione e consistenza
non inferiore a quello di Vittoria”;
il terzo criterio è relativo “alla pre-
sentazione di un progetto di svi-
luppo commerciale di impresa,
che assegna un massimo di 10
punti”; il quarto criterio riguarda
“la proposta di soluzione di quali-
tà in materia ambientale, sociale e
del lavoro, massimo 10 punti. Uno
dei punti non graditi dai commis-
sionari è quello delle certificazio-
ni burocratiche. Chi partecipa al
bando, sottolineò domenica scor-
sa Giombaresi, “è soggetto a spese
di certificazioni non indifferenti.
Ogni certificazione da presentare
ha un costo di circa mille e 500 eu-
ro, moltiplicate per 5 si arriva cir-
ca 8 mila euro. Il costo complessi-
vo è stato calcolato in circa 20 mila
euro a partecipante”.

G. L. L.

Mugnas. «A cosa può
servire il business plan
del commissionario?»

GIUSEPPE LA LOTA

«Siano accelerate le procedure per documentare
i danni così da avviare l’iter risarcitorio». Lo inti-
ma Sviluppo ibleo, il movimento politico che fa
capo all’ex assessore Andrea La Rosa. Parole di
conforto e coraggio, consapevoli che la fila dei
danni da risarcire è lunghissima, parte dal ciclo-
ne Athos del 2012 e s’ingrossa negli anni succes-
sivi per via delle altre intemperie subite. Finché
c’è ottimismo c’è speranza. Ci ricorda Sviluppo
Ibleo: «E’ stato un fine settimana da dimenticare
per il nostro territorio cittadino ma anche per
l’intera fascia costiera. La nostra agricoltura,
sempre più penalizzata, ha subito un ulteriore
brutto colpo stavolta a causa delle avverse con-
dizioni meteo». Un anno, 14 aprile 2018, il forte
vento di scirocco e levante flagello l’intera fascia
agricola. Di quella calamità naturale non si han-
no notizie. «Dobbiamo cercare di fare quadrato e
tracciare la strada per rialzarsi - dice ancora Svi-
luppo ibleo nel dare la solidarietà a tutti coloro
che hanno subito danni domenica scorsa - Non è
semplice e non sarà nemmeno facile. Ma abbia-
mo tutti il dovere di provarci. Per assicurare un
minimo di futuro a questo territorio».

Il movimento suggerisce di denunciare i dan-
ni, nel caso qualcuno fosse restio a farlo. «Sugge-
riamo a tutti coloro che hanno subito danni, di
documentare con foto e di relazionare all’ufficio
di Protezione civile comunale e agli uffici prepo-
sti e di competenza quanto è accaduto. Ciò si
rende necessario al fine di agevolare l’eventuale
richiesta dello stato di calamità oltre che per uti-
lizzare gli strumenti a sostegno delle aziende
colpite. Serve un’azione mirata per ottenere ri-
sposte ma soprattutto è opportuno che tutte le
documentazioni necessarie possano essere pre-
disposte nella maniera più tempestiva possibile.
E’ chiaro, poi, che la differenza dovranno farla i
Governi nazionale e regionale e le misure che, e-

ventualmente, saranno adottate. L’invito è ri-
volto in questo senso».

Intanto, la terza commissione Attività produt-
tive dell’Ars ha approvato ieri mattina, con pro-
cedura d’urgenza, le misure necessarie per far sì
che possa approdare il prima possibile in Giunta
regionale il documento riguardante la predispo-
sizione dello stato di calamità al fine di destinare
le somme dovute agli agricoltori colpiti dal mal-
tempo di domenica scorsa nella Sicilia sud o-
rientale. A darne comunicazione il presidente
della commissione, on. Orazio Ragusa, che spie-
ga come, alla presenza dell’assessore regionale

dell’Agricoltura, Edy Bandiera, si siano letteral-
mente bruciate le tappe per garantire che l’i-
struttoria possa completarsi in tempi rapidi.
«Oltre al riconoscimento dello stato di calamità
– prosegue l’on. Ragusa – è stata stabilita, in
commissione, la deroga del piano assicurativo,
predisposto in favore degli operatori del settore
affinché possano essere recuperate le somme
necessarie per la campagna agraria, e la sospen-
sione dei versamenti riguardanti i contributi
previdenziali. Misure urgenti e sostanziali che
danno il senso della vicinanza effettiva della Re-
gione agli agricoltori».

I danni procurati
dal forte vento

hanno messo in
ginocchio il

comparto agricolo
della fascia

trasformata e
adesso si cerca di

correre ai ripari

Domenica
bestiale
le serre
spazzate via

Danni, proteste e po-
lemiche. Dopo la pro-
testa di venerdì scorso
in piazza del Popolo
alla quale hanno par-
tecipato anche i pa-
stori vittoriesi, ha fat-
to seguito una dome-
nica da tregenda in
tutta la provincia di
Ragusa. Il forte vento
proveniente da norde-
st, che ha superato i
60 chilometri orari ha
spazzato via quelle
strutture serricole che
erano sopravvissute al-
la precedenti intempe-
rie e alle gelate dei
mesi scorsi. Altri dan-
ni, nuovi sopralluoghi
e rituali sopralluoghi
dell’ispettorato provin-
ciale agricoltura per
accertare e quantifica-
re il disastro. Partiti
politici e movimenti,
come sempre, racco-
mandano di denuncia-
re i danni subiti nella
speranza che arrivino i
risarcimenti.

CONFESERCENTI SI RIVOLGE AI COMMISSARI

Si avvicina la stagione estiva
«Scoglitti richiede interventi»

Confesercenti
chiede un
incontro ai
commissari
prefettizi di
Palazzo Iacono per
discutere delle
problematiche
della frazione
marinara in vista
della stagione
estiva a partire
dagli interventi
necessari sul
lungomare

Marzo, mese della progettazione e
della pianificazione in vista della
stagione estiva. Questo dovrebbero
fare le buone ed efficienti ammini-
strazioni comunali. La Confesercen-
ti di Ragusa lo ricorda alla Commis-
sione straordinaria che governa
Vittoria. Luigi Marchi, presidente
provinciale, e Giovanni Giudice, di-
rettore provinciale del sindacato
degli esercenti, hanno chiesto un
incontro alla Commissione gover-
nativa di Vittoria con lo scopo di an-
ticipare i tempi, considerato che fra
tre mesi saremo alle porte dell’esta-
te.

Di sicuro, passerà un’altra stagio-
ne senza il tanto agognato raddop-
pio del lungomare che le ultime due
amministrazioni (Giuseppe Nicosia
e Giovanni Moscato) prima di subi-
re l’onta dello scioglimento per ma-

fia avevano redatto e condotto a un
passo della realizzazione. Sul lun-
gomare Lanterna è calato il silenzio.
E sul resto? L’interlocuzione chiesta
da Confesercenti agli attuali ammi-
nistratori della città mira a far luce
sull’argomento. “L’approssimarsi
della stagione estiva e le problema-
tiche della frazione marinara di
Scoglitti meritano un immediato
approfondimento – dice il presi-
dente Luigi Marchi - ecco perché,
come organizzazione sindacale di
categoria, abbiamo voluto chiedere
alla Commissione straordinaria un
incontro urgente per un confronto
ampio e aperto sulla programma-
zione della stagione estiva”.

Scoglitti è alle prese con le solite
problematiche. Abbandonata d’in-
verno, rattoppata d’estate, per nulla
competitiva con le altre realtà turi-

stiche della provincia. “Appare im-
procrastinabile - dice il direttore
Massimo Giudice - definire un pia-
no spiagge e interventi necessari
per una migliore fruizione di Sco-
glitti nell’ottica di una crescita turi-
stica della frazione. E per fare que-
sto occorre programmare per tem-
po gli interventi da attuare per non
avere poi, alle porte della bella sta-
gione, tempi ‘troppo ristretti’ che
impedirebbero, nei fatti, di garanti-
re quei servizi necessari ai numero-
si turisti e villeggianti che popolano
la frazione balneare in estate”. In-
tanto, priorità assoluta, spazzare
bene la sabbia che si accumula sul
lungomare durante le frequenti
mareggiate. La prima programma-
zione riguarda la pulizia del lungo-
mare esistente.

G. L. L.

Sviluppo Ibleo: «Le procedure devono essere attivate bruciando tutte le tappe»
L’on. Ragusa: «Già ieri in terza commissione è stato esitato lo stato di calamità»

LA POLEMICA

in breve
SETTE CANI RANDAGI
Microchippati e rimessi in libertà

d.c.) Ritorno alla libertà per sette
cani randagi microchippati e
sterilizzati? La commissione
straordinaria ha disposto la
reimmissione in libertà di sette
cani randagi che si trovavano da
tempo nel canile di contrada
Carosone. Gli animali, che sono
stati preventivamente
microchippati e sterilizzati, sono
stati reimmessi nella zona della
preriserva sottostante il cimitero
di contrada Cappellaris.

PULIZIA STRAORDINARIA
La villa passata al setaccio

Il maltempo di domenica scorsa ha
reso necessari e obbligatori i lavori
di pulizia della villa comunale di
Vittoria. Il vento ha spezzato molti
rami degli alberi secolari che sono
finiti sui percorsi utilizzati dalle
persone che praticano sport
amatoriale dentro la villa. In questi
giorni operatori ecologici della
Tech hanno pulito i viali e rimosso
i rami. Non si comprende, però,
perché i gabinetti pubblici
continuano a essere chiusi con i
lucchetti. Erano inagibili anche nel
giorno della manifestazione Eco-
trail.

VIABILITÀ E DISAGI
«Troppe buche in periferia»

Ancora segnalazione da parte di un
gruppo di automobilisti per lo
stato in cui versano alcune strade
periferiche dove la presenza di
buche è diventata davvero
insostenibile. Un ulteriore appello
viene rivolto al Comune affinché si
possa intervenire in maniera
straordinaria garantendo delle
risposte alla cittadinanza.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.36 e tramonta alle 17.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
01,31 e cala alle 11,46. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol).

utente
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Inps. Trattative in corso
per trasferire la sede
nel nuovo palazzo Carfì

Dove andrà la sede Inps di Vittoria? Di sicuro do-
vrà lasciare gli ampi locali in affitto nella via Ge-
nerale Cascino che detiene sin dall’apertura del
centro negli anni ’90. Sono in corso trattative tra
il direttore provinciale dell’istituto di previden-
za, Vincenzo Floccari, e i commissari straordina-
ri che gestiscono il Comune di Vittoria. Ma un in-
contro tra l’Inps e il commissario straordinario
alla Provincia, Salvatore Piazza, avrebbe aperto
la strada ad altre possibilità. E’ ancora tutto in al-
to mare, ma non sarebbe da scartare l’ipotesi di

palazzo Carfì, sito in via dei Mille, dove già trova-
no posto gli uffici dell’Esa e quelli della presiden-
za del Consiglio comunale di Vittoria. Nei giorni
scorsi ci sarebbero stati sopralluoghi da parte
dei tecnici dell’Inps regionale e del Comune per
verificare le condizioni del sito. Il trasferimento
delle agenzia di Vittoria e Modica si rende neces-
sario e improcrastinabile in virtù della legge sul-
la spending review che obbliga l’ente previden-
ziale a dismettere i fitti e a reperire locali in dota-
zione del comune con i requisiti idonei.

IL CONCERTO

Organo e coro a San Giovanni
a.l.) I “Percorsi di musica sacra faranno tappa, venerdì prossimo, alla Basilica
di San Giovanni con il secondo prestigioso concerto per organo e coro all’in -
terno della rassegna “Cultura per la Vita”, organizzato dall’Ufficio per la Cul-
tura della Diocesi di Ragusa. All’organo suonerà Diego Cannizzaro, affianca-
to dal Coro “Polifonico Ibleo” di Chiaramonte, diretto da Nello Cavallo.

«I danni siano risarciti subito»

Concessione
dei box
contestato
il bando

Nell’attesa che il Tar di Catania si
pronunci sul ricorso presentato
dall’Associazione dei commissio-
nari ortofrutticoli di Vittoria, con-
tinuano le prese di posizione da
parte di operatori del settore mer-
catale. Anche Alessandro Mugnas,
responsabile del movimento Re-
set, esprime forti riserve sul ban-
do pubblicato dal Comune dove
vengono indicati tutti i requisiti i
partecipazione per ottenere la
concessione. Il problema è: ce la
faranno i concessionari storici a ri-
manere dentro il mercato? Sul-
l’argomento si è aperto un dibatti-
to senza fine.

“Nel bando - dice Mugnas - vie-
ne richiesto persino un business
plan che riguarda il volume d’affa-
re futuro del commissionario. Mi
chiedo come sia possibile tutto
ciò. Il commissionario viene para-
gonato a un agente di commercio
in grado di fare previsioni senza
nessuna base di garanzia, tenuto
conto che i quantitativi di produ-

zione variano di anno in anno”.
Dopo Filippo Giombarresi e Ales-
sandro Mugnas, anche il commer-
cialista Enzo Statelli, ex candidato
a sindaco alle elezioni del 2016, ha
inviato un documento non solo ai
commissionari ma anche a opera-
tori commerciali con il quale e-
sprime le sue perplessità e si chie-
de “a cosa può servire il business
plan”.

Il regolamento di partecipazio-
ne al bando per ottenere le con-
cessioni, come già abbiamo scrit-
to, ha avuto una proroga di 15
giorni che prolunga la scadenza al
prossimo primo aprile. Ma prima
di quella data i commissionari
sperano molto nella sentenza del
Tar. La determina dirigenziale
motiva il rinvio con la necessità di
apportare chiarimenti esplicativi
del bando, specificamente all’arti-
colo 5, con riferimento a 4 criteri.
Il primo criterio è quello “relativo
alla dimensione aziendale in ter-
mini di patrimonio netto”; il se-
condo criterio è relativo “all’an-
zianità di presenza presso un mer-
cato di dimensione e consistenza
non inferiore a quello di Vittoria”;
il terzo criterio è relativo “alla pre-
sentazione di un progetto di svi-
luppo commerciale di impresa,
che assegna un massimo di 10
punti”; il quarto criterio riguarda
“la proposta di soluzione di quali-
tà in materia ambientale, sociale e
del lavoro, massimo 10 punti. Uno
dei punti non graditi dai commis-
sionari è quello delle certificazio-
ni burocratiche. Chi partecipa al
bando, sottolineò domenica scor-
sa Giombaresi, “è soggetto a spese
di certificazioni non indifferenti.
Ogni certificazione da presentare
ha un costo di circa mille e 500 eu-
ro, moltiplicate per 5 si arriva cir-
ca 8 mila euro. Il costo complessi-
vo è stato calcolato in circa 20 mila
euro a partecipante”.

G. L. L.

Mugnas. «A cosa può
servire il business plan
del commissionario?»

GIUSEPPE LA LOTA

«Siano accelerate le procedure per documentare
i danni così da avviare l’iter risarcitorio». Lo inti-
ma Sviluppo ibleo, il movimento politico che fa
capo all’ex assessore Andrea La Rosa. Parole di
conforto e coraggio, consapevoli che la fila dei
danni da risarcire è lunghissima, parte dal ciclo-
ne Athos del 2012 e s’ingrossa negli anni succes-
sivi per via delle altre intemperie subite. Finché
c’è ottimismo c’è speranza. Ci ricorda Sviluppo
Ibleo: «E’ stato un fine settimana da dimenticare
per il nostro territorio cittadino ma anche per
l’intera fascia costiera. La nostra agricoltura,
sempre più penalizzata, ha subito un ulteriore
brutto colpo stavolta a causa delle avverse con-
dizioni meteo». Un anno, 14 aprile 2018, il forte
vento di scirocco e levante flagello l’intera fascia
agricola. Di quella calamità naturale non si han-
no notizie. «Dobbiamo cercare di fare quadrato e
tracciare la strada per rialzarsi - dice ancora Svi-
luppo ibleo nel dare la solidarietà a tutti coloro
che hanno subito danni domenica scorsa - Non è
semplice e non sarà nemmeno facile. Ma abbia-
mo tutti il dovere di provarci. Per assicurare un
minimo di futuro a questo territorio».

Il movimento suggerisce di denunciare i dan-
ni, nel caso qualcuno fosse restio a farlo. «Sugge-
riamo a tutti coloro che hanno subito danni, di
documentare con foto e di relazionare all’ufficio
di Protezione civile comunale e agli uffici prepo-
sti e di competenza quanto è accaduto. Ciò si
rende necessario al fine di agevolare l’eventuale
richiesta dello stato di calamità oltre che per uti-
lizzare gli strumenti a sostegno delle aziende
colpite. Serve un’azione mirata per ottenere ri-
sposte ma soprattutto è opportuno che tutte le
documentazioni necessarie possano essere pre-
disposte nella maniera più tempestiva possibile.
E’ chiaro, poi, che la differenza dovranno farla i
Governi nazionale e regionale e le misure che, e-

ventualmente, saranno adottate. L’invito è ri-
volto in questo senso».

Intanto, la terza commissione Attività produt-
tive dell’Ars ha approvato ieri mattina, con pro-
cedura d’urgenza, le misure necessarie per far sì
che possa approdare il prima possibile in Giunta
regionale il documento riguardante la predispo-
sizione dello stato di calamità al fine di destinare
le somme dovute agli agricoltori colpiti dal mal-
tempo di domenica scorsa nella Sicilia sud o-
rientale. A darne comunicazione il presidente
della commissione, on. Orazio Ragusa, che spie-
ga come, alla presenza dell’assessore regionale

dell’Agricoltura, Edy Bandiera, si siano letteral-
mente bruciate le tappe per garantire che l’i-
struttoria possa completarsi in tempi rapidi.
«Oltre al riconoscimento dello stato di calamità
– prosegue l’on. Ragusa – è stata stabilita, in
commissione, la deroga del piano assicurativo,
predisposto in favore degli operatori del settore
affinché possano essere recuperate le somme
necessarie per la campagna agraria, e la sospen-
sione dei versamenti riguardanti i contributi
previdenziali. Misure urgenti e sostanziali che
danno il senso della vicinanza effettiva della Re-
gione agli agricoltori».

I danni procurati
dal forte vento

hanno messo in
ginocchio il

comparto agricolo
della fascia

trasformata e
adesso si cerca di

correre ai ripari

Domenica
bestiale
le serre
spazzate via

Danni, proteste e po-
lemiche. Dopo la pro-
testa di venerdì scorso
in piazza del Popolo
alla quale hanno par-
tecipato anche i pa-
stori vittoriesi, ha fat-
to seguito una dome-
nica da tregenda in
tutta la provincia di
Ragusa. Il forte vento
proveniente da norde-
st, che ha superato i
60 chilometri orari ha
spazzato via quelle
strutture serricole che
erano sopravvissute al-
la precedenti intempe-
rie e alle gelate dei
mesi scorsi. Altri dan-
ni, nuovi sopralluoghi
e rituali sopralluoghi
dell’ispettorato provin-
ciale agricoltura per
accertare e quantifica-
re il disastro. Partiti
politici e movimenti,
come sempre, racco-
mandano di denuncia-
re i danni subiti nella
speranza che arrivino i
risarcimenti.

CONFESERCENTI SI RIVOLGE AI COMMISSARI

Si avvicina la stagione estiva
«Scoglitti richiede interventi»

Confesercenti
chiede un
incontro ai
commissari
prefettizi di
Palazzo Iacono per
discutere delle
problematiche
della frazione
marinara in vista
della stagione
estiva a partire
dagli interventi
necessari sul
lungomare

Marzo, mese della progettazione e
della pianificazione in vista della
stagione estiva. Questo dovrebbero
fare le buone ed efficienti ammini-
strazioni comunali. La Confesercen-
ti di Ragusa lo ricorda alla Commis-
sione straordinaria che governa
Vittoria. Luigi Marchi, presidente
provinciale, e Giovanni Giudice, di-
rettore provinciale del sindacato
degli esercenti, hanno chiesto un
incontro alla Commissione gover-
nativa di Vittoria con lo scopo di an-
ticipare i tempi, considerato che fra
tre mesi saremo alle porte dell’esta-
te.

Di sicuro, passerà un’altra stagio-
ne senza il tanto agognato raddop-
pio del lungomare che le ultime due
amministrazioni (Giuseppe Nicosia
e Giovanni Moscato) prima di subi-
re l’onta dello scioglimento per ma-

fia avevano redatto e condotto a un
passo della realizzazione. Sul lun-
gomare Lanterna è calato il silenzio.
E sul resto? L’interlocuzione chiesta
da Confesercenti agli attuali ammi-
nistratori della città mira a far luce
sull’argomento. “L’approssimarsi
della stagione estiva e le problema-
tiche della frazione marinara di
Scoglitti meritano un immediato
approfondimento – dice il presi-
dente Luigi Marchi - ecco perché,
come organizzazione sindacale di
categoria, abbiamo voluto chiedere
alla Commissione straordinaria un
incontro urgente per un confronto
ampio e aperto sulla programma-
zione della stagione estiva”.

Scoglitti è alle prese con le solite
problematiche. Abbandonata d’in-
verno, rattoppata d’estate, per nulla
competitiva con le altre realtà turi-

stiche della provincia. “Appare im-
procrastinabile - dice il direttore
Massimo Giudice - definire un pia-
no spiagge e interventi necessari
per una migliore fruizione di Sco-
glitti nell’ottica di una crescita turi-
stica della frazione. E per fare que-
sto occorre programmare per tem-
po gli interventi da attuare per non
avere poi, alle porte della bella sta-
gione, tempi ‘troppo ristretti’ che
impedirebbero, nei fatti, di garanti-
re quei servizi necessari ai numero-
si turisti e villeggianti che popolano
la frazione balneare in estate”. In-
tanto, priorità assoluta, spazzare
bene la sabbia che si accumula sul
lungomare durante le frequenti
mareggiate. La prima programma-
zione riguarda la pulizia del lungo-
mare esistente.

G. L. L.

Sviluppo Ibleo: «Le procedure devono essere attivate bruciando tutte le tappe»
L’on. Ragusa: «Già ieri in terza commissione è stato esitato lo stato di calamità»

LA POLEMICA

in breve
SETTE CANI RANDAGI
Microchippati e rimessi in libertà

d.c.) Ritorno alla libertà per sette
cani randagi microchippati e
sterilizzati? La commissione
straordinaria ha disposto la
reimmissione in libertà di sette
cani randagi che si trovavano da
tempo nel canile di contrada
Carosone. Gli animali, che sono
stati preventivamente
microchippati e sterilizzati, sono
stati reimmessi nella zona della
preriserva sottostante il cimitero
di contrada Cappellaris.

PULIZIA STRAORDINARIA
La villa passata al setaccio

Il maltempo di domenica scorsa ha
reso necessari e obbligatori i lavori
di pulizia della villa comunale di
Vittoria. Il vento ha spezzato molti
rami degli alberi secolari che sono
finiti sui percorsi utilizzati dalle
persone che praticano sport
amatoriale dentro la villa. In questi
giorni operatori ecologici della
Tech hanno pulito i viali e rimosso
i rami. Non si comprende, però,
perché i gabinetti pubblici
continuano a essere chiusi con i
lucchetti. Erano inagibili anche nel
giorno della manifestazione Eco-
trail.

VIABILITÀ E DISAGI
«Troppe buche in periferia»

Ancora segnalazione da parte di un
gruppo di automobilisti per lo
stato in cui versano alcune strade
periferiche dove la presenza di
buche è diventata davvero
insostenibile. Un ulteriore appello
viene rivolto al Comune affinché si
possa intervenire in maniera
straordinaria garantendo delle
risposte alla cittadinanza.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.36 e tramonta alle 17.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
01,31 e cala alle 11,46. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol).
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Inps. Trattative in corso
per trasferire la sede
nel nuovo palazzo Carfì

Dove andrà la sede Inps di Vittoria? Di sicuro do-
vrà lasciare gli ampi locali in affitto nella via Ge-
nerale Cascino che detiene sin dall’apertura del
centro negli anni ’90. Sono in corso trattative tra
il direttore provinciale dell’istituto di previden-
za, Vincenzo Floccari, e i commissari straordina-
ri che gestiscono il Comune di Vittoria. Ma un in-
contro tra l’Inps e il commissario straordinario
alla Provincia, Salvatore Piazza, avrebbe aperto
la strada ad altre possibilità. E’ ancora tutto in al-
to mare, ma non sarebbe da scartare l’ipotesi di

palazzo Carfì, sito in via dei Mille, dove già trova-
no posto gli uffici dell’Esa e quelli della presiden-
za del Consiglio comunale di Vittoria. Nei giorni
scorsi ci sarebbero stati sopralluoghi da parte
dei tecnici dell’Inps regionale e del Comune per
verificare le condizioni del sito. Il trasferimento
delle agenzia di Vittoria e Modica si rende neces-
sario e improcrastinabile in virtù della legge sul-
la spending review che obbliga l’ente previden-
ziale a dismettere i fitti e a reperire locali in dota-
zione del comune con i requisiti idonei.

IL CONCERTO

Organo e coro a San Giovanni
a.l.) I “Percorsi di musica sacra faranno tappa, venerdì prossimo, alla Basilica
di San Giovanni con il secondo prestigioso concerto per organo e coro all’in -
terno della rassegna “Cultura per la Vita”, organizzato dall’Ufficio per la Cul-
tura della Diocesi di Ragusa. All’organo suonerà Diego Cannizzaro, affianca-
to dal Coro “Polifonico Ibleo” di Chiaramonte, diretto da Nello Cavallo.

«I danni siano risarciti subito»

Concessione
dei box
contestato
il bando

Nell’attesa che il Tar di Catania si
pronunci sul ricorso presentato
dall’Associazione dei commissio-
nari ortofrutticoli di Vittoria, con-
tinuano le prese di posizione da
parte di operatori del settore mer-
catale. Anche Alessandro Mugnas,
responsabile del movimento Re-
set, esprime forti riserve sul ban-
do pubblicato dal Comune dove
vengono indicati tutti i requisiti i
partecipazione per ottenere la
concessione. Il problema è: ce la
faranno i concessionari storici a ri-
manere dentro il mercato? Sul-
l’argomento si è aperto un dibatti-
to senza fine.

“Nel bando - dice Mugnas - vie-
ne richiesto persino un business
plan che riguarda il volume d’affa-
re futuro del commissionario. Mi
chiedo come sia possibile tutto
ciò. Il commissionario viene para-
gonato a un agente di commercio
in grado di fare previsioni senza
nessuna base di garanzia, tenuto
conto che i quantitativi di produ-

zione variano di anno in anno”.
Dopo Filippo Giombarresi e Ales-
sandro Mugnas, anche il commer-
cialista Enzo Statelli, ex candidato
a sindaco alle elezioni del 2016, ha
inviato un documento non solo ai
commissionari ma anche a opera-
tori commerciali con il quale e-
sprime le sue perplessità e si chie-
de “a cosa può servire il business
plan”.

Il regolamento di partecipazio-
ne al bando per ottenere le con-
cessioni, come già abbiamo scrit-
to, ha avuto una proroga di 15
giorni che prolunga la scadenza al
prossimo primo aprile. Ma prima
di quella data i commissionari
sperano molto nella sentenza del
Tar. La determina dirigenziale
motiva il rinvio con la necessità di
apportare chiarimenti esplicativi
del bando, specificamente all’arti-
colo 5, con riferimento a 4 criteri.
Il primo criterio è quello “relativo
alla dimensione aziendale in ter-
mini di patrimonio netto”; il se-
condo criterio è relativo “all’an-
zianità di presenza presso un mer-
cato di dimensione e consistenza
non inferiore a quello di Vittoria”;
il terzo criterio è relativo “alla pre-
sentazione di un progetto di svi-
luppo commerciale di impresa,
che assegna un massimo di 10
punti”; il quarto criterio riguarda
“la proposta di soluzione di quali-
tà in materia ambientale, sociale e
del lavoro, massimo 10 punti. Uno
dei punti non graditi dai commis-
sionari è quello delle certificazio-
ni burocratiche. Chi partecipa al
bando, sottolineò domenica scor-
sa Giombaresi, “è soggetto a spese
di certificazioni non indifferenti.
Ogni certificazione da presentare
ha un costo di circa mille e 500 eu-
ro, moltiplicate per 5 si arriva cir-
ca 8 mila euro. Il costo complessi-
vo è stato calcolato in circa 20 mila
euro a partecipante”.

G. L. L.

Mugnas. «A cosa può
servire il business plan
del commissionario?»

GIUSEPPE LA LOTA

«Siano accelerate le procedure per documentare
i danni così da avviare l’iter risarcitorio». Lo inti-
ma Sviluppo ibleo, il movimento politico che fa
capo all’ex assessore Andrea La Rosa. Parole di
conforto e coraggio, consapevoli che la fila dei
danni da risarcire è lunghissima, parte dal ciclo-
ne Athos del 2012 e s’ingrossa negli anni succes-
sivi per via delle altre intemperie subite. Finché
c’è ottimismo c’è speranza. Ci ricorda Sviluppo
Ibleo: «E’ stato un fine settimana da dimenticare
per il nostro territorio cittadino ma anche per
l’intera fascia costiera. La nostra agricoltura,
sempre più penalizzata, ha subito un ulteriore
brutto colpo stavolta a causa delle avverse con-
dizioni meteo». Un anno, 14 aprile 2018, il forte
vento di scirocco e levante flagello l’intera fascia
agricola. Di quella calamità naturale non si han-
no notizie. «Dobbiamo cercare di fare quadrato e
tracciare la strada per rialzarsi - dice ancora Svi-
luppo ibleo nel dare la solidarietà a tutti coloro
che hanno subito danni domenica scorsa - Non è
semplice e non sarà nemmeno facile. Ma abbia-
mo tutti il dovere di provarci. Per assicurare un
minimo di futuro a questo territorio».

Il movimento suggerisce di denunciare i dan-
ni, nel caso qualcuno fosse restio a farlo. «Sugge-
riamo a tutti coloro che hanno subito danni, di
documentare con foto e di relazionare all’ufficio
di Protezione civile comunale e agli uffici prepo-
sti e di competenza quanto è accaduto. Ciò si
rende necessario al fine di agevolare l’eventuale
richiesta dello stato di calamità oltre che per uti-
lizzare gli strumenti a sostegno delle aziende
colpite. Serve un’azione mirata per ottenere ri-
sposte ma soprattutto è opportuno che tutte le
documentazioni necessarie possano essere pre-
disposte nella maniera più tempestiva possibile.
E’ chiaro, poi, che la differenza dovranno farla i
Governi nazionale e regionale e le misure che, e-

ventualmente, saranno adottate. L’invito è ri-
volto in questo senso».

Intanto, la terza commissione Attività produt-
tive dell’Ars ha approvato ieri mattina, con pro-
cedura d’urgenza, le misure necessarie per far sì
che possa approdare il prima possibile in Giunta
regionale il documento riguardante la predispo-
sizione dello stato di calamità al fine di destinare
le somme dovute agli agricoltori colpiti dal mal-
tempo di domenica scorsa nella Sicilia sud o-
rientale. A darne comunicazione il presidente
della commissione, on. Orazio Ragusa, che spie-
ga come, alla presenza dell’assessore regionale

dell’Agricoltura, Edy Bandiera, si siano letteral-
mente bruciate le tappe per garantire che l’i-
struttoria possa completarsi in tempi rapidi.
«Oltre al riconoscimento dello stato di calamità
– prosegue l’on. Ragusa – è stata stabilita, in
commissione, la deroga del piano assicurativo,
predisposto in favore degli operatori del settore
affinché possano essere recuperate le somme
necessarie per la campagna agraria, e la sospen-
sione dei versamenti riguardanti i contributi
previdenziali. Misure urgenti e sostanziali che
danno il senso della vicinanza effettiva della Re-
gione agli agricoltori».

I danni procurati
dal forte vento

hanno messo in
ginocchio il

comparto agricolo
della fascia

trasformata e
adesso si cerca di

correre ai ripari

Domenica
bestiale
le serre
spazzate via

Danni, proteste e po-
lemiche. Dopo la pro-
testa di venerdì scorso
in piazza del Popolo
alla quale hanno par-
tecipato anche i pa-
stori vittoriesi, ha fat-
to seguito una dome-
nica da tregenda in
tutta la provincia di
Ragusa. Il forte vento
proveniente da norde-
st, che ha superato i
60 chilometri orari ha
spazzato via quelle
strutture serricole che
erano sopravvissute al-
la precedenti intempe-
rie e alle gelate dei
mesi scorsi. Altri dan-
ni, nuovi sopralluoghi
e rituali sopralluoghi
dell’ispettorato provin-
ciale agricoltura per
accertare e quantifica-
re il disastro. Partiti
politici e movimenti,
come sempre, racco-
mandano di denuncia-
re i danni subiti nella
speranza che arrivino i
risarcimenti.

CONFESERCENTI SI RIVOLGE AI COMMISSARI

Si avvicina la stagione estiva
«Scoglitti richiede interventi»

Confesercenti
chiede un
incontro ai
commissari
prefettizi di
Palazzo Iacono per
discutere delle
problematiche
della frazione
marinara in vista
della stagione
estiva a partire
dagli interventi
necessari sul
lungomare

Marzo, mese della progettazione e
della pianificazione in vista della
stagione estiva. Questo dovrebbero
fare le buone ed efficienti ammini-
strazioni comunali. La Confesercen-
ti di Ragusa lo ricorda alla Commis-
sione straordinaria che governa
Vittoria. Luigi Marchi, presidente
provinciale, e Giovanni Giudice, di-
rettore provinciale del sindacato
degli esercenti, hanno chiesto un
incontro alla Commissione gover-
nativa di Vittoria con lo scopo di an-
ticipare i tempi, considerato che fra
tre mesi saremo alle porte dell’esta-
te.

Di sicuro, passerà un’altra stagio-
ne senza il tanto agognato raddop-
pio del lungomare che le ultime due
amministrazioni (Giuseppe Nicosia
e Giovanni Moscato) prima di subi-
re l’onta dello scioglimento per ma-

fia avevano redatto e condotto a un
passo della realizzazione. Sul lun-
gomare Lanterna è calato il silenzio.
E sul resto? L’interlocuzione chiesta
da Confesercenti agli attuali ammi-
nistratori della città mira a far luce
sull’argomento. “L’approssimarsi
della stagione estiva e le problema-
tiche della frazione marinara di
Scoglitti meritano un immediato
approfondimento – dice il presi-
dente Luigi Marchi - ecco perché,
come organizzazione sindacale di
categoria, abbiamo voluto chiedere
alla Commissione straordinaria un
incontro urgente per un confronto
ampio e aperto sulla programma-
zione della stagione estiva”.

Scoglitti è alle prese con le solite
problematiche. Abbandonata d’in-
verno, rattoppata d’estate, per nulla
competitiva con le altre realtà turi-

stiche della provincia. “Appare im-
procrastinabile - dice il direttore
Massimo Giudice - definire un pia-
no spiagge e interventi necessari
per una migliore fruizione di Sco-
glitti nell’ottica di una crescita turi-
stica della frazione. E per fare que-
sto occorre programmare per tem-
po gli interventi da attuare per non
avere poi, alle porte della bella sta-
gione, tempi ‘troppo ristretti’ che
impedirebbero, nei fatti, di garanti-
re quei servizi necessari ai numero-
si turisti e villeggianti che popolano
la frazione balneare in estate”. In-
tanto, priorità assoluta, spazzare
bene la sabbia che si accumula sul
lungomare durante le frequenti
mareggiate. La prima programma-
zione riguarda la pulizia del lungo-
mare esistente.

G. L. L.

Sviluppo Ibleo: «Le procedure devono essere attivate bruciando tutte le tappe»
L’on. Ragusa: «Già ieri in terza commissione è stato esitato lo stato di calamità»

LA POLEMICA

in breve
SETTE CANI RANDAGI
Microchippati e rimessi in libertà

d.c.) Ritorno alla libertà per sette
cani randagi microchippati e
sterilizzati? La commissione
straordinaria ha disposto la
reimmissione in libertà di sette
cani randagi che si trovavano da
tempo nel canile di contrada
Carosone. Gli animali, che sono
stati preventivamente
microchippati e sterilizzati, sono
stati reimmessi nella zona della
preriserva sottostante il cimitero
di contrada Cappellaris.

PULIZIA STRAORDINARIA
La villa passata al setaccio

Il maltempo di domenica scorsa ha
reso necessari e obbligatori i lavori
di pulizia della villa comunale di
Vittoria. Il vento ha spezzato molti
rami degli alberi secolari che sono
finiti sui percorsi utilizzati dalle
persone che praticano sport
amatoriale dentro la villa. In questi
giorni operatori ecologici della
Tech hanno pulito i viali e rimosso
i rami. Non si comprende, però,
perché i gabinetti pubblici
continuano a essere chiusi con i
lucchetti. Erano inagibili anche nel
giorno della manifestazione Eco-
trail.

VIABILITÀ E DISAGI
«Troppe buche in periferia»

Ancora segnalazione da parte di un
gruppo di automobilisti per lo
stato in cui versano alcune strade
periferiche dove la presenza di
buche è diventata davvero
insostenibile. Un ulteriore appello
viene rivolto al Comune affinché si
possa intervenire in maniera
straordinaria garantendo delle
risposte alla cittadinanza.

taccuino
Il meteo
Cielo sereno. Temperature

comprese fra 5 e 15 gradi. I
venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Nord-
Nord-Ovest. Il sole sorge alle
6.36 e tramonta alle 17.52. La
luna, gibbosa calante, leva alle
01,31 e cala alle 11,46. Altezza
onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel:

0932-997411. Vigili del Fuoco:
contrada Mendolilli, s.n. Tel:
0932-804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via Pietro
Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397.
Tel: 0932.981200 oppure 0932-
981370. Scoglitti, tel.
0932.980106. Guardia di
Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria
di Porto: Piazza Sorelle Arduino,
22. Tel: 0932-980976 Polizia
Municipale: Via S.re Incardona,
s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia di turno
Mangione, via Garibaldi 303,

telefono 0932.981108
Orari autolinee
Giamporcaro. Informazioni: Bar

“La stazione” 0932-866283.
Vittoria-Ragusa: 6.45; 7.00
(scolastico);8.00; 10.15 (scol)
9.00; 11.00; 13.00; 13.20 (scol);
14.15; 15.40; 18.00 (feriali).
11.30;16.15 (festivi).Vittoria-
Catania: 5.45; 6.45; 8.30; 13.00;
15.30; 18.00 (giornaliero). 7.30;
14.30; 17.30- 18.00 (festivi).
Catania-Vittoria: 9.00;
11.30;14.00; 15.30; 18.00
(scol); 12.45; 13.30;14.30;
15.30 (scol).
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La denuncia M5S
«L’Ars ci costa più
della Casa Bianca»
Dossier su sprechi e deputati “fannulloni”
«Mille euro per ogni minuto di sedute»

LE ALTRE CURIOSITÀ
La produttività dei gruppi
dell’Ars è riassunta in una
tabella a parte: sulla base
degli atti parlamentari
presentati il M5s si piazza
al primo posto con il
44,75%, seguito dal Pd (
20,82%) e da Db con il
10,92%; gli atti di Fi non
arrivano al 5% e sono su-
perate dall’Udc (7,98%) e
quasi eguagliate dagli au-
tonomisti (4,99%) FdI al
2,66%, maglia nera a Sici-
lia Futura (0,52%).
E poi c’è la produttività

dei singoli deputati. Spul-
ciando gli atti parlamen-
tari presentati da primo
firmatario, ecco il podio
dei più produttivi: Antho-
ny Barbagallo (Pd) 97,
Vincenzo Figuccia (Udc)
94, Stefania Campo
(M5S) 77. Dietro la lava-
gna, invece, secondo i da-
ti del M5S, ci sono molti
improduttivi. A parte Nel-
lo Musumeci, i deputati-
assessori e il presidente
Gianfranco Miccichè (ma
dipende dal loro ruolo),
in fondo alla classifica c’è
il leghista Tony Rizzotto.
Con zero atti parlamenta-
ri. Proprio come Marian-
na Caronia (Autonomisti)
e Riccardo Gallo (Fi).

GIUSEPPE BIANCA

PALERMO. Costa mille euro al minuto so-
lo per il “lavoro” dei deputati, in tutto
137 milioni l’anno, poco più della Casa
Bianca. All’Ars dietro i numeri si spa-
lanca la voragine. I 5stelle mettono ne-
ro su bianco in un dossier che il re è nu-
do: l’Assemblea regionale siciliana fa
poco o nulla. La qualità e la quantità
dell’impegno parlamentare “pesate”
dall’iniziativa del gruppo grillino (pre-
sentata in una conferenza stampa dei
deputati Francesco Cappello, Stefano
Zito ed Elena Pagana), affonda i bisturi
nella figura plastica degli esiti scarsi,
fissa attraverso le percentuali le tracce
del disimpegno del parlamento e pone
l’ambiziosa meta del rilancio dell’atti -

vità legislativa,
anche, se dovesse
servire, attraver-
so modifiche re-
golamentari. Per
Zito, che ha curato
lo studio, i depu-
tati dell'Ars han-
no lavorato nel
2018 in tutto 87
giorni: 7,25 al me-
se; tra le sedute
una su 5 (il

20,69%) è durata meno di un’ora: «Ci
sono sedute durate meno di un quarto
d’ora dove si apre e chiude, un’Assem -
blea che gira a vuoto», ha precisato Zi-
to. Sommando alla fine si arriva a 246
ore, con le commissioni che tagliano il
traguardo di 1,66 giorni a settimana.
Su 394 proposte di legge soltanto 21-
ha chiarito il parlamentare grillino -
sono diventate leggi». Da queste an-
drebbero in qualche modo “scorpora -
te” le leggi obbligatorie, dal Bilancio al-
la Finanziaria, alle proroghe e gli atti
dovuti insomma che riducono ancor di
più il totale effettivo.

E per sottolineare i numeri già di per
sé impietosi il M5s guarda oltreocea-
no, evidenziando che il Parlamento è
costato addirittura di più della Casa
Bianca ai tempi di Obama: 137 milioni
contro i 136 milioni di euro della di-
mora del presidente degli Stati Uniti

d’America. Un raffronto che ha man-
dato su tutte le furie il presidente del-
l’Ars, Gianfranco Miccichè, che sareb-
be pronto a chiedere ai tre componen-
ti M5s del Consiglio di presidenza di
dimettersi. «In un Cda chi rema contro
o contesta si dimette», riflette Micci-
chè, adirato pure per la mole di infor-
mazioni divulgate dai penstastellati
sull'attività e le assenze dei singoli
parlamentari.

I deputati invece costano 15 milioni,
tirate le somme rispetto all’attività
complessiva, in media 1.000 euro al
minuto: «Facendo alcune modifiche al
regolamento e mettendo un limite ai
congedi potremmo cominciare a risol-
vere», scandisce Zito.

I pentastellati affidano alla fredda
logica dei numeri il compito di esami-
nare lo stallo del parlamento siciliano,
prendendo in considerazione il trend,
seduta per seduta, sin dall’avvio della
legislatura. Da questo si evince che an-
che il cammino delle commissioni par-
lamentari, che dovrebbero svolgere
una importante funzione di ausilio e
preparazione all’Aula, spesso ha rive-
lato un passo zoppicante: «Non si su-
perano quasi mai le due convocazioni a

settimana – ha chiarito Zito - la media
più alta è della commissione Bilancio
con 1,94». Il totale invece fissato nel re-
port del numero medio delle sedute di
tutte le commissioni arriva a 9,42 a set-
timana.

Il capogruppo Cappello, che ha in-
trodotto ieri le considerazioni di carat-
tere più politico della vicenda ha affon-
dato i colpi su «un’Assemblea condi-
zionata dal governo e di un governo
condizionato dall’Assemblea. Il gover-
no è stato completamente assente sot-
to il profilo dell’iniziativa legislativa».
Per Cappello «Musumeci utilizza il par-
lamento esclusivamente per la Finan-
ziaria e i provvedimenti economici, e

non voglio aprire una parentesi sull’u-
tilizzo del regolamento. Ormai abbia-
mo un regolamento alla Micciché».

Pagana ha invece ricordato l’impor -
tanza di una commissione che verifichi
la «qualità di una legge approvata, se
abbia o meno prodotto un risultato.
Miccichè ha convocato la commissio-
ne per il regolamento solo una volta
per introdurre due deputati all’interno
del Consiglio di Presidenza». Presenze
e assenza, ribadisce Pagana, al centro
dunque di un metodo potenziato di ri-
levamento e l’introduzione di un mec-
canismo sanzionatorio contro gli as-
senteisti. In particolare per le assenze
ingiustificate i pentastellati ipotizzano
sanzioni che vanno dal 2 al 10% dello
stipendio.

Rispondendo invece alle domande
dei cronisti sulle dirette streaming del-
le sedute delle commissioni parla-
mentari che in passato i 5stelle aveva-
no messo al centro del dialogo interat-
tivo della loro attività parlamentare, la
stessa Pagana ha commentato: «Il per-
messo non ci viene accordato, Micci-
chè non la concede», mentre Zito ha
concluso: «Il difetto di questo regola-
mento riguarda i poteri attribuiti al
presidente dell’Assemblea. Può deci-
dere qualunque cose. Per il suo ruolo e
la sua figura non è prevista la sfiducia,
ma neanche sanzioni».

La fotografia scattata dai numeri su
questo primo miglio di legislatura in-
somma è per molti versi impietosa. A
parità di ogni altra considerazione e-
mersa dalla conferenza stampa di ieri,
forse è davvero il caso di rimboccarsi le
maniche. Tutti.

IL CENTRODESTRA

Musumeci: vince
il mio modello
Ma la Lega gli sfila
gli elettori “liberi”
«Qui porte aperte»
PALERMO. «In queste due giornate, dopo il con-
gresso della scorsa domenica, mi è capitato di
leggere di tutto e di più. E mentre noi, in Sici-
lia, dibattevamo sul modello organizzativo e
sulla linea politica da dare al nostro movi-
mento, proprio in Sardegna, quasi a conferma
delle nostre tesi, si determinava l’ennesimo
successo della coalizione, così come l’aveva -
mo pensata noi nel novembre del 2017». Nel-
lo Musumeci, con la “scusa”di commentare la
vittoria di Christian Solinas (con «il più since-
ro augurio di buon lavoro»), torna sulla sua
scelta di neturalità: «Ribadisco il mio ruolo di
garante di tutte le forze politiche che mi so-
stengono e il mio unico desidero di lavorare al
servizio dei siciliani, senza farmi cogliere da
nessuna distrazione. Sarà difficile accettarlo
e, forse, per alcuni sarà persino difficile com-
prenderlo: quando auguro alle forze politi-
che della coalizione, a tutte e nessuna esclu-
sa, di raggiungere i migliori traguardi alle im-
minenti elezioni europee, desidero esplicita-
re e rendere palese quanto ho già detto al mo-
mento del mio insediamento: il compito del
presidente della Regione è lavorare infatica-
bilmente per dare a ogni siciliano la speranza
di un futuro diverso».

Ed è già partita la caccia agli elettori musu-
meciani. A rompere il ghiaccio è Igor Gelarda,
responsabile regionale enti locali della Lega,
che si rivolge allo stesso governatore: «Avvi-
cinarsi agli eredi di Miccichè e Cuffaro rite-
nendo che possano rappresentare il futuro
della Sicilia è un resa incondizionata. Un uo-
mo con certi valori, retto sui suoi valori, non
può accettarlo». E poi il vero appello: «Ci ri-
volgiamo - dice Gelarda - ai tanti amici di Di-
venterà Bellissima senza indicazioni per le
prossime elezioni europee: le porte della Le-
ga sono aperte a chi crede nei valori dell’one -
sta, nel rispetto delle regole, nella valorizza-
zione dei territori e delle tradizioni». E con-
clude: «Tantissimi elettori di destra siciliani -
conclude - oggi più che mai si ritrovano senza
una casa, in qualche modo sono più traditi di
ieri. A loro vogliamo dire che la Lega c’è. E non
molla». È chiaro che anche a Fratelli d’Italia
(che per ora tace, dopo il il clamoroso strappo
di domenica tra il senatore Raffaele Stanca-
nelli e Musumeci) fanno gola i voti di Diven-
teràBellissima, il cui elettorato, per affinità, è
ancora più vicino alla Meloni.

A Gelarda risponde il commissario di Forza
Italia a Palermo, Andrea Mineo, un uomo di
fiducia di Gianfranco Miccichè che «ha avuto
l’indiscutibile pregio di portare il centrode-
stra sempre alla vittoria». Un plauso a Musu-
meci, che con «grande coerenza, lealtà e vi-
sione politica» si rivolge «ai suoi alleati natu-
rali». E la Lega? «ha ancora molto da dimo-
strare», per Mineo che consiglia ai salviniani
di «concentrarsi di più sul benessere della
coalizione che su sterili polemiche».

G. B.

Trapani, cresce l’attesa
per le sei nuove rotte
PALERMO. Sei nuove rotte in regime di
continuità territoriale per l’aeropor -
to di Trapani, che punta a uscire dalla
crisi e a rilanciare per un futuro con
conti in ordine e traffico passeggeri
in crescitale. Le nuove rotte sono sta-
te indicate da Paolo Angius, presi-
dente della Airgest, società di gestio-
ne dello scalo di Birgi, nel corso di
una riunione all’assessorato regio-
nale alle Infrastrutture. Le nuove de-
stinazioni sono Trieste, Napoli, Brin-
disi, Ancona, Parma e Perugia.

Alle rotte indicate per la continui-
tà territoriale si aggiungono i voli di
Ryanair da e verso Bergamo con
quattro frequenze, il mercoledì, il
giovedì, il sabato e la domenica; Kar-
lsruhe Baden-Baden, con due fre-
quenze, il lunedì e il venerdì; Praga il
martedì e il sabato e Francoforte
Hann con frequenze il mercoledì e il
sabato.

Con Alitalia, invece, attualmente
ci sono voli giornalieri per Roma Fiu-
micino e Milano Linate. Danish Air
Transport vola quotidianamente per
Pantelleria.

Tra le rotte di prossima attivazio-
ne quella di Blu Air, a partire dal 15

giugno, da e verso Torino con quat-
tro frequenze il martedì, il mercole-
dì, il giovedì e il sabato, e quella Co-
rendon (Charter), che dal 4 aprile
porterà ad Amsterdam il giovedì e la
domenica.

Alla riunione presso l’assessorato
ha partecipato anche il sindaco di
Trapani, Giacomo Tranchida. «Con il
finanziamento per la continuità ter-
ritoriale - ha detto Tranchida - si am-
plia il potenziale delle tratte senza
andare in contrasto con le 22 rotte tu-
ristiche ancora da assegnare a cura
del Comune di Marsala. La continuità
territoriale non è lo strumento più i-
doneo per lo sviluppo del nostro ae-
roporto nè, credo, ci aiuterà a svilup-
pare in termini numerici lo scalo di
Birgi ma queste somme sono a desti-
nazione vincolata: bere o affogare».

In occasione dell’incontro, fa sa-
pere Tranchida, si è discusso anche
di un collegamento via autostrada
tra Birgi e l'aeroporto di Palermo: «in
tale direzione sarà proposto al Di-
stretto Turistico di avviare un moni-
toraggio per capire se ci sono opera-
tori che intendano investire in tale
direzione».

Comiso, sfida alla Sac: «Giù le mani dallo scalo»
LA SVOLTA. La cordata Aereiblei: «Azionariato popolare per acquisire Soaco»

LUCIA FAVA

COMISO. Aereiblei rompe gli indugi e si
candida a rappresentare il territorio
ragusano all’interno di Soaco, la socie-
tà che gestisce l’aeroporto di Comiso,
aprendo alla possibilità di un aziona-
riato diffuso e popolare, rigorosamen-
te ragusano, che faccia da contraltare
a Catania e all’idea della Sac di acquisi-
re il 40% di Intersac, attualmente in li-
quidazione. «Aeriblei – spiega il diret-
tivo della società, che vanta esponenti
di primo piano del tessuto economico
e imprenditoriale locale – ha come u-
nico obiettivo la difesa e lo sviluppo
del territorio ed intende muoversi en-
tro i canoni della sana imprenditoria
senza posizioni di parte e aperti ad o-
gni soluzione che coniughi investi-
menti e crescita del territorio ibleo».

Per la società ragusana, la pretesa di
Sac di acquisire la totalità delle quote
di Intersac Holding Spa e di gestire
l'aeroporto di Comiso con una società
unica, lederebbe le norme europee in
tema di concorrenza. E se Soaco è in
difficoltà economiche e non ha più un
azionista di riferimento che la possa
ricapitalizzare, perché Intersac (che

possiede il 65% delle azioni di Soaco) è
in liquidazione, Aereiblei si candida a
essere la società rappresentativa del
territorio, annunciando l’avvio di un
azionariato diffuso e popolare. «Sia-
mo arrivati a questa conclusione –
spiegano i vertici di Aereiblei – perché
la gestione della Soaco, da quando
l'aeroporto è diventato operativo os-
sia dal 2013 in poi, ha determinato
perdite per circa 17 milioni di euro
che hanno ridotto notevolmente il pa-
trimonio netto della società».

La parola spetta adesso al sindaco di
Comiso. «La Soaco – spiegano da Aeri-
blei – è abilitata alla gestione di Comi-
so in quanto titolare della certificazio-
ne aeroportuale; ha solo bisogno di un
socio commerciale che non abbia con-

flitti di interesse e di un socio finanzia-
rio che concorra in modo determinan-
te alla ricapitalizzazione della società.
Un sistema aeroportuale integrato tra
Catania e Comiso si può realizzare so-
lo se Soaco non sarà controllata da Sac.
Noi auspichiamo che il Comune , l'uni-
co soggetto che può programmare la
ricapitalizzazione di Soaco, possa a
breve procedere con un nuovo bando
per l'individuazione dei nuovi soci in
modo da permettere al territorio ibleo
di partecipare per sostenere l'unica
infrastruttura che gli permetterebbe
di uscire dall'isolamento e di proiet-
tarsi verso il mondo».

Nel frattempo ci si proietta sempre
più verso l’istituzione della continuità
territoriale che porterà all’attivazione

a Comiso di due nuove rotte sociali,
quindi con tariffe agevolate per i resi-
denti in Sicilia, per Roma e Milano. Og-
gi a Palermo è in programma una nuo-
va riunione della conferenza dei ser-
vizi che è stata aperta a Roma il 12 feb-
braio scorso. Un nuovo incontro che
segue di 24 ore quello tenutosi all’as -
sessorato alle Infrastrutture e che ha
visto la presenza di tutti gli attori inte-
ressati, fra i quali il presidente di Soa-
co Silvio Meli insieme al responsabile
marketing Paolo Dierna, il dirigente
del Comune di Comiso Fabio Mililli in-
sieme al consigliere Giuseppe Alfano
e al deputato regionale Giorgio Assen-
za, il direttore generale Bellomo, oltre
ai vertici di Airgest Trapani, e del di-
partimento regionale Infrastrutture e
Trasporti e in teleconferenza i rappre-
sentanti di Ministero ed Enac. Una riu-
nione che è stata molto positiva per il
Pio La Torre. «Abbiamo ricevuto i com-
plimenti della dottoresssa Evangeli-
sta del Mit – ha commentato Meli al
termine dell’incontro – per aver a-
dempiuto in maniera precisa e detta-
gliata a tutte le indicazioni del Mini-
stero. Il nostro progetto è completo e
siamo pronti per gli step successivi».

Continuità
territoriale. Anche
l’aeroporto “Pio La
Torre” di Comiso
investe sulle due
nuove rotte sociali
(per Roma e Milano)
possibili con i fondi
della continuità
territoriale

LE REAZIONI
FARAONE: «I GRILLINI FANNO TENEREZZA, LORO SONO 1/3 DEI DEPUTATI...»
«Sono grillini, bellezza! Anzi, che tenerezza! Dopo la disfatta in Sardegna, in
Sicilia i Cancelleri boys corrono ai ripari e inscenano una conferenza stampa
modello gilet gialli. Parlano dell’Ars e della pacchia degli onorevoli, denun-
ciando che, per poche ore al mese, i deputati guadagnano una barca di soldi.
Dicono in un dossier, uno di quelli tipo Tav, che l’Ars costa mille euro al minu-
to, più della Casa Bianca. Bene, sapete qual è la cosa comica? Che il M5S è il
primo gruppo con 20 deputati su 70, quasi un terzo, e quindi, di quei 1.000
euro al minuto, circa 300 spettano a loro. Per non parlare poi dei costi del lo-
ro staff e dei consulenti che hanno contrattualizzato a spese dei siciliani». Co-
sì il segretario del Pd Sicilia, Davide Faraone. «Se si denuncia l’immobilismo
dell’Ars, e io l’ho fatto, cosa buona e giusta sarebbe chiedere di andare al vo-
to subito, così come io ho chiesto, e non proporre, come ha fatto il loro capo
politico un governo tecnico con Musumeci, che non è altro che un inciucio».
«Siamo alle solite: il M5S polemizza e basta, ergendosi a giudice senza fare
anche autocritica. L’Ars costa mille euro al minuto? Se così è, allora una gran-
de quota parte sarebbe da addebitare ai soli deputati grillini, considerando
che sono ben venti su settanta. Loro, invece, si ostinano ad auto-promuover-
si, puntando l’indice accusatorio contro tutto e tutti». Lo afferma Alessandro
Aricò, capogruppo all’Ars di DiventeràBellissima

Gli aeroporti minori siciliani fra crisi e prospettive di rilancio
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